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''abbiamo (atto noi. A Parlataeuto cblUb 
al icoptrap^oné (UoaMa ^iìelia etmani ; 
inerzia ^asal'giustiflisata • dal''tatto"cliè 
allOrafitSiTa il ^uario p£t!arategi!)6e>di 
viTere e pugoaro,- pAhdo'dkllé tìisonS-
sioni parlameQtaritgliat'prsÉeati Spìiór-
tunit*.- i • .-, ; I 
!.Bi»«aandoi|^U:atti'.della 'Oarilera, sii 

è messa in noi la persuasione ohe qiifal'. 
che rparte: detìiB^^btitmèMo!' abita €a-
mers dai Deputati'abbia'ad essere mo­
dificata. Già non tó'n"oo)edi'graode,.^n• 
{^^e9^'p£i pî 1>b!ìo,9, lo iappiamq. ,Un 
Éegplftuiénto non ha forza di. attirare 
l'attenzione.dei lettor!,-è Uateria troppo 
assotiltaS' trdppo -Àrida :' quando ad tin 
argomento, diietta'Iti'varietà, ogijì 'spe-
ranìi^'à'ì alle_ttair6,^"fr,H8tàta.' „ . 
., !^ut« ijupejai,volta,preghiamo, i no­

stri lettori a volerei beBeHImstìte a-ì 
soòltàrai eprom'feitlia'mola'ttìa'Ssima bi'e-
Vità. ' ' " ' , ' ' ' , / , '"' ' 
' Eo'o^ ài dKe sì' W^ttati 

Eislste, qqa cosa di fatto, ed una ,en-i 
tpata-nel diritto'!— per IRI lunga con-' 
suetadine — in ciò'tlié= riguarda'il Ké-
^ólattoe'n'to dèlta Camera.'It'fatto 'è ohe 
il preside.o.te ,̂ rìveati,^o', d i , tali poteri, 
ohe gli è fatta.(aool'là'.din lasciar cor­
rere una. diecussione,' d'interromperta, 
ot'idì tVOD^aela ì. s'eoònda, non ditemo 
de'suoi capricol, ma dei suoi desideri!. Cosi 

è<otailì9a.ltt'(vià^>aUa' ti'dlcale 
di'-'inaliifeàta're'i pròpri convinctthènti, 
pei' quali' fti 'ciiandata olla .Camera dal 

,Ci$.,—! «econdoi i l nostro avviso — 
è'.contrarlo. ad ogni e quàìunilue' prin­
cipio di libertà, 

'Nel fatto ai capìsQe,̂ ^ 'si, spiega lo, 
Eel,o di.,un procuratore del Re che non 
81, perita: anche ,.d'arrampicarsi sugli 
specchi,!paridi trovar una via ad ini­
ziare ìi'n 'procedimento contro un de-' 
pu^ato. Bl' non 'ekag^riapio ,dàvvero fa-' 
«en^q rìcqrEo'Bgìispeq(;hii giacché non. 
bisogni I poi .sottostare a una fatica su--
periore alle nostra ftìrlse per con*Ìn-
cét'ci. Gli atti parlàmeniàri hanno molti 
esempi 'd! negate 'auto'riz,zazioni a prò-, 
cedere perchè appunto, reato,non c'era. 

Il deputato, secondo il nostro parere, 
fuòri dalia Camera ritorna' un sémplice 
citto'dìflói' qiiiiidi str^ttp all'osservanza 
alle'ieggi'óhé st^ij'g'p su tatti egual­
mente. Mi deve uniformarsi, ai .doveri 
*he.lB4eggi'iimpongono e dev'essere crii-
pità qùando'esoa 'dal, diritto coniune'a 

ituiti i'oittadiriii '' " " ' 

M^ p i ù C<inià'ra egli .optila col man­
dato de' suoi elettori e;.quel mandato, 
deve sciogliere nei modi e nei termini 
oheigli 8i> addimostrano preferibili. 

'Quale concetti) ' può farsi il paese,, 
quale lo stesso Capo'dello Stato,.intórno 
alla pubblio» ppinionq, se un deputato 
—, s'intende., 8eiBt>ra radicale — levan­
dosi a discorrere è costr'etto'iad aridà're"' 
p e r l a vìa'della" maggioranza o a ta-
.cer^l Nel cosi detto .tempio della legga 
:& ituiti dovrebbero essere', data ampia 
facoltà di esporre i ipropri péo'sieri e i 
propri deaìtìetiii 'Vsosì tutti ^apVebbero 
veramente di quali uomini si cpni'pòn'ea' 
il Psrlam^ntq, istallano, in quali 'divèrse 
opinioni si. dividat 

Quaado.viii fata, il deputato —- fuori 
dall'a"Oamera ~ eguale a ogni altro 
oitta'di'n'o.'v'ilol •diré'o'he il deputato pò-
trà"'nél|à . Cam,ef^, far, sentire, la voce 
del popolo ohe,|Veilo ha, paandato, dovrà 
fuori da essa Camera uniformarsi alle 

leggi' 
La religiona cattolica ' botìib' rii^qUi^tò 

tanta potenza che, dopo sectìli, Volo ora 

accenna a tramontare? Col dare al 
preti un 'cara t tere di semi - divinità 
perqiiale pbisbnp èssere uomini 'coma 
tutti gli.altri, è*minestri di.Dio. Che, 
cosa ina!.;aono tutti gli altri magistrati 
fuori dalle loro funzioni,?., Semplio! pit-
tadlai' 8bttdJ^tt^; ' ' , |&|le ', l^|gif eh* è s t 
- r nelilakto di magistrati, — «ppllcanp. 
su. di' noi. .•' . ' . 1 .' .. 

.11 {deputato ( questo- i< ohiard ) è tale' 
io=pàrlainWito, non già nei caffè o nei 
teatri. Pi'nciì' è nella Càmera dovrebbe, 
ayer diritto al trattamento che hanno, 
gli altri coilegbi suoi della maggioranza-. > 
Ohe import» se il dc>pi3tato radicale 

• og^i vi dice obe la reptìE>bUca è il mi-
'glioré'bene dell'uomo, se il deputato 
socialista vi afferma le sue teoriche escere 
lé=-'>r'èfèHMIi'! se' a*(JóJtóì,' = fuor'!.'dalla,, 

^Càmera, commettendo'uiCinfrazion'e 'alle"* 
.leggi, tutti e due risponderanno davanti 
,ai t r ibunali? , . . 

. Libertàji dunque^ piena, assoluta per 
ogni deputato di dire quei che,pensa; 
co»! noi', paese potremo anche vedere 
'se questi signori meritino il pesto al­
tissimo cui furono portati. 

, , ,* . ' 
» » 

Il diritto, cui aioennammo'sul ^rin-
-ciplo, ' -Viene dalla lunga- consuetudine, 
"eptrata ,pelle maggioranze di soffocare 
a furia di urli ed esclamazioni qualun­
que .parola che. un d.eputato prquiinoi, 
qu'alùn'qna àtio faccia-contrario ai desi}-,, 
deri di essa maggioranza. Che ciò. sia 
.decoroso per una Oainera e utile -kl 
prestigio delle istituzioni, giudichi il 
paese; '.' ' ' * ' 
; Ha a quésto male si riparerebbe colla 
libertà,di discussione. Ma è ciò.poasi-
ibilo coi Depretis? 
! . .. • - C. C. A. 

Moralità e criminalità 
in. , 

Io non rifiato menomamente' l ' is tru- , 
zione, ritenendolaanzi indispensabile:per 
dissipare gli errori e perfezionare il la­
voro ; ma vorrei che non si esagerasse 
-poi con una colluvie di materie ohe, an­
ziché sviluppare l'intelletto, lo increti-
inlsoa in jiu paos di.'-|6ba ohe si dimen­
tica qnalcbe me.s.e dopo il termine degli 
sludi, ilaajiando-solo quella vernice die ' 
,reude prqsou.tuoso il gioyaneie ohe gii 
fa disdegnare di poi di applicarsi ad; 
un'arte quando non trovi d'impiegarsi 
'o di-guadagnare, colia Iprofessione a Cui 
;fu abilitato. -, ; 
. Vori-ei piuttosto che, in vece della 
'manìa dì gridar sempre e, solamente : 
Islrtfziom ! Istruzione / : si, provassero un, 
pò,gli.iUoraini, di governo a promuovere 
,una sana educazione, ad introdurre la 
'morale nelle scuole,. a diffonderla con 
mezzi indiretti nelle: famiglie e preten­
der^, la moralità in tolte le • amraini-
'strazionì ;dello. Stato, e vedranno allora 
,che vi saranno più uomini che decla­
matori, obe si aumenterà-il,numero dei 
galantuomini acomandosi,quello del mal-
.fattori, 6.obe l'effetto sarà la dimjuu-i 
zione della delinquenza. Se questa ( e 
la storia lo dice ) ebbe ad aumentare 
in ragione inversa dell'afflevoliraeuto del 
sentimento religioso, si provi il govenno 
a provvedere all'educazione e vedrà che 
'gli effetti saranno vantaggiosissimi. I 
fitti stanno a provarlo | e il linguaggio 
dei fatti è tanto eloquente e persuasivo 
da soffocare le grida dei • novatori so­
ciali, .JBducazione, io ripeto, se vuoisi 
aver popolq e non oiurmuglia.. «U'piU'ì 
'sicuro,,ma più. àitfioiie mezzo di preve­
nire, i delitti, dice Beccaria {Dei.delitti 
e delle pene, §. X U ) , si è di perfezio-
pareJ'eduoazionei». E Beccaria lavea-
Ragione. ,, 

] Educazione a,dii,[ìqtts,-ondo ognuno, 
comprenda il valore de' suoi atti, ne' 
conosca le conspguénze e possa quindi 
assumeriie tutta e intera la responsa­
bilità. In ' t a le modo si formerà il co­
stume, aetìza il quale ogni ordìnametato 
politico è illusorio. «Senza costumi, di­
ceva,un gra.nde pojitioo, ate9ie80|,^( Fo-
'CIONB, DmloM),, le Seggi jono'inutili'e 
non si ubbidirà mai ad esse». ' 

' t ì "'d^gìdl specialmente sentiamo il 
grande, bisogno della ' educazione, giac­
ché lo spirito del tempi nuovi, ohe 
crede di dover rìfórinar tutto, distrugge 
lai''morale,' e con oi&, arreca gravi per-
turbaziqni airórdlde giuridloosóctàli-. B 
coinè 'affetto di que>tq spirito pubblicò 
per^ertib, noi'Vediamo la ins'ubòriiina-
ziahèi stella! famiglia*^, nelle scuole, per-

ÌClié sorgo una ragastaglia ohe vuol pre­
cocemente .arrogarsi (.sussiego d' uomo ; 

'noi -vediamo mal tolt^fajjsi nei rapporti 
'amministrativi la gerarchla del gradi ; 
"una colluvie dl,-.scrit(li^soyver»ivi sello-
!tica le prave passioni j,|nsioghiare teorie 
svigoriscono il lavorp . e screditano la , 
proprietà; gli esemptf'^l molti affuristl, 
che eludendo la leg|e,, han . cambiata 
posizione economica.,apue per incanto, 
hannq. sedotto, op6r,ai«^,^rtÌ8ti e prpfea--
sionisti .e fecero sorg^fi in loro la bra­
mosia di esagerate e„WproyvlBe, fortune, 
dei subiti.gpdagnì, dettando audacia di 
arrisòhiaté imprese, Ifs'nsia di barattar 
professioriel l'aspirazione a;goder, tutti 1 
comodi della vita tmt^ tania fatica, la 
tendenza conseguente!fi lusso «morti­
fero fomentatore e prlaoipesoo padre di 
ogni vizio-e delitto:i>,i aqme lo chiama 
Plinio, nel Panegirico il frajam. E da 
tutto ciò per necessario effetto la. fne-
.quenzai delle frodi; dei falsi, delle truffe, 
.'dei furti, dei fallimenti colpevoli e dei 
peggiori delitti, nonché, la svogliatezza 
lai lavoro, l'apatia' tièllà vita, le porlur-
'bazioni ad ogni ordine sociale, i sui-
cidii, la facilità a'-rlparazioiri di san-
;gue. 'Verità constatate da illustri uomini 
preposti alla tùtelaJ'dell'iordlneUooiale, 
{per cui quel)'in.iigno,,magistrato, che, 
.era il 'senatoi'e 'Vacsa,' ehbe à̂ .dire iq. 
pubblico 'oonseaso; «Nqi.sqggismo tutto; 
efibraVsi, màucar6| la ',ted6 , aiittca ; alle 
istituzioni ed agli^ uominlì l'at'onla 'é-la-
.indifferenza si' vanno .'infiltrando: inces­
santemente ' nelle intime iibre delle mol­
titudini, discredendosi a tutto ed a 
tutti, ed ogni cosa volgendosi in amara 
.ironia (c'oram, VAOOA Reiìdiconto giudi-
ziurio del 1867) • . 

; E "gli anitni in, questa anarchia mo­
rale si inaspriscono,' le menti si scovai-
gòfio,-'le idée si falsano e il senso co­
mune si smarrisco e muore per l'opera 
perversa di gazzettieri di speculazione, 
che cercano spaccio dei loro fégli acca­
rezzando volgari passioni, 0 per elevar 
aè diffamano gii altri, o di tribuni op­
portunisti e di democratici'per'progetto 
che vorrebbero' colla masfchéra di libe­
rali 0 col fariseismo politico - salire in 
ialto, ' e la 'cui patria, la dui óiieStà si 
compendia nella soddisfazione "dèfl'io. E 
ben a'proposito'il comra. Agqstiho Fa­
rina,' procii'ralore» generale del re alla 
Corte d'Appello di Miland,'n'èl suo di-
discorso intìu^urale déll'ah;iA"'gitìridicq 
scialbava' nel- 4 gennaio 1879: « Dèniio' 
esse per altro Comprendere le estreme 
fazioni dei' detìgó^hi senza patria, ohe, 
a redimere le classi inferioì'i,'non' fa 
mestieri di scrollare le fouda'toenta 'so­
ciali, e che non può stare nellq mani 
di • rozze plebi I' 'indirizzò delle pò-
litiòhé ficoènde. Che la quistiqne che si 
agita' è,'più'che italiana, e,uropea ed u-
,maha ; ohe non è proprio degli istituti 
liberi e rigogliosi di vita il franten'dere 
le ormai mutate condizioni dei' tempi, e 
divenire'- strani'éri alle manifestazioni 
della'*forza e del molo inoeà^ante che 
guida l popoli alla conquista dei loro 
destini; e ohe'ai bifogiii dév'e'provve­
dérsi ooll'aùforevoie energia ohe vien 
dalla vita delle nostre liberali istituzioni 
nei 'moiteplioi istituti di pubblica utilità 
e nella Virtù dei risparmio e nelle pra-
tidhe-dèlia ' previdenza salutare ed ef­
ficace;' in isiiiuzioni che dènub,,|eontro 
i pregiudizi e gii errori, é la itlusìoni 
intorno agli inferessi sociali, percórrere 
ulia lurnlnosK oarh'èra e' fornire il com­
pito glorioso dello svolgimento storico 
delle-nazioni ». 

Kipeto perciò e sostengo ohe per .rial­
zare il termometro morale son neoes. 
aarii i costumi, e per aversi costumi 
corretti richiedasi una buona educazione. 
Trascurando questa, i delitti (come le 
statistiche òonseoutive di molti anni ce 
lo affermano) si mqltiplioano spaypntosa-
ra^nte, la forza (nufi»'" ''^.i'" lagge si 
dissolve e non si presenta più atta alla-
prevenzione, l'espiazione del|a pena non 
più- serye all'emendamento e da ciò per 
necessaria conseguenza il, moltiplicarsi 
de,i |9tt̂ i di,recidiva nei reati. Bisogna 
persuadersi ohe le leggi penali sono per 

sé sole impotenti a oiroosorivsrf l,réfti, 
quando esse non siano dal oostu^^ pub-, 
,blico suffragate! per cui beni ' ' ràgiqne 
Orazio («de .XVlir, lib. 111). sólain^Vai, 

Quid leges aine moribus 
Vaoas pi'pliclanl? 

Asmrdo ritengo quindi l'assioma di 
Filangeri nella sua Scienza iella Ugx-
slaiione ohe dice: qual altro è l i meezo' 
di prevenire i delitti, se non quello di 
perfeziunaae la lagislazinae ? (Tomo 111, 
P. IV, Cap. LVlll) '».Ho detto assurdo, 
e manlango l'addiv-ttivo quallficatito; 
iiiiperocchè il linguaggio eloquente della^ 
storia ci convince esservi stati .ed esi-i 

;stere paesi,nei quali la legislazione ara 
dlfefèéà a'nondiA'eito'' 'scarsa"'età"'éf',è 
la crittiinalità; m'entra àir!/icontró''al)-", 
biamo esempi di 'paesi nei qiilili la le» 
-gialazioné's'egnu'gli ultim'i'.'dettall della 
scienza giufldidà' e iióaàim'eno i Helitti' 
si moltiplicano sopra vasta Sbala ;.'4'uals' 
ne 'è ora la ragiotte? Là" storia ce lo 
insegna: — La miiiicanza' di' m'òràli'tà 
nel popolo. — Senza' costumi le legii 
dormono e 1 delitti stanno 'svegli. — In 
un popolo demoraliizato i codici pos'soho 
'collocarsi''ne*^-musai, perché' la parola 
della l^ggo è un vox ctàmanS in deserto. 
'E la perturbazione etico-giuridica esteti-
dandosi in tutti gli ordini 8ooiall,é per­
sino nelle magistratura, ^l ei.MiadÌn!,.nqn 
•rispetteranno le leggi e i magistrati non 
le faranno eseguire còme ii dovrebbero,, 
per <:Qi'col .luaso'di udà,, legislazione 
perfezionatasi potrà tómèntare con' Dante, 
[Ptirg.XVl]: 

t e leggi son, ina ohi pan mano, ad esse? , 

, (CoMd'niia^ A. VISMARA. 

Hòc opus Me làhor 

I ' (CoUtiiinaiilone) ; 

11 20 dicembre' apre ' li fuoco l'on.' 
Ceneri con un fatto'psrsonalSpfò'IrooaJto 
dall'on. Pierantoni e spiegato ed esau­
rito dall'on, presidente Farini. Quindi 
s'alza a parlare l' on. Depretis, il qiiale 
riassume tutti gli'epiteti applicati, come, 
senapismo, al 'disegno di legge. « Fu, 
giudicato un attoprecipi.tosOgiuoonsnlto,' 
irritante, incostituzionale-, re-izionarìo,' 
draconiano (s i ride)». ' ' 

« sono dispO.sizioni'oonformi ai bi-; 
sógni dei diversi paesi » dice 1'on....D6-,, 
pretis dplla legge,a questa è,una r ive­
lazione di più a fivore del lamentata" 
autoritarismo del-Governo. 
• Chiama la legge un atto di modesta' 
.coercizióne, quasi,,se non b.istaase spo- , 
gliare ' un deputato dei dritti: che ad 
esso furono dagli elettori conferiti. ' • 

Udite qnesta, ch 'è bella": - • '" .'j 
• «Fu citata l'opinióilì di uno scrittore, 

valentissimo seinpre, e ^qbe siede,da 
questo lato delia Camera ( A deslrli ) La i 
citazione fu fitta, se non erro, dall'tìtf.t-
,Ciiroli, (Segni d'alteniioiie) Quésto 
scrittore sostenne ohe, oii.n'qiieato .disé-' 
gno di legge il ^mistero di sinistra,,, 
con illiberale- -ardimento, aveva fatto 
quel ohe non aveva e non avrebbe fatto 
la Destra. (fnìerruzioni a sinistra)' loi' 
ho inteso la cosa cSfcome I' ho detta. ̂  
Ma la Destra h i avuti ben,altri di ar­
dimenti che tutti possiam ricordare. E 
poi le condizioni attuali del paese, e, 
permettetemi di dirlo, le condizioni at­
tuali d'Europa,' sono forse quelle òhe 
eraiip ai tempi dei beatii Governi, di, 
destra? {Ilarità) Sono .mutati, i tempi, 
0 signori, .non illudiamoci I o -

E per far 'qualche cosa di diverso da 
quel ch'abbiano fatto Destra'è Sinistra, 
l'on.. Depretis s'attiene alla reazione, 
Che tempi mutati, ohe condizioni diverse I 
Le condizioni se le fa e se lo mangia' 
ii presidente del Consiglio e poi ' viene 
ad imporle al paese. Nqn fcW altro di'' 
ben differente nelle condizioni d'.oggi, 
da quelle dei beali tempi della Destra, 
ora abbiamo la prospettiva di coi-giu-
rare nell'ombra — par non Sóffrlre-
Btriii'giHlento' -7 . 0 ' sitó'i-e- Ve 'jirovtìo'?-' 
ziòni d q ^ a g e n t i del (lisòrdine', 

Migliore occasione di iquesta,legga; 
noh 'Si presentava'all' òn. D^rsXiS, *{(«<' 

;diehtarare lo'Spirtiò e ÌB''lSlt&4'''dal-''' 
U'ultimo, .programma^ di étrai i l ' là 'e ' ia 
apprè'nsi'óni che lo dottarono. 

E! l'on. preéldi<btèdel'Consiglio'-è'ao-
cItisB -'a';qaést''operjl obtf quella;sbrfltrè'àa . • 

'ohe wai^i' ahbandòW'' è''éììi ^^Mtj^& 
lo sialo'pceaenie'dèll'a i'I^jtaii'ji^pjjiyifla''., 

, «L'estrema.sinistra,-' ((J,ica,..|;oa.' mi.»4 
niatro doli' interna rivolto all'qn-.'Clan'ert")' 

iquaado sìa'-'alétta- dagli liomini o^e',§élt-' 
•téòlpani)' alle' sué;"opii(jo*nlj'''^8yé|^,.,laj 
coalizioni mi 'piaqqìq,ho pqóMs '̂ìmó„.V|!!|g.a,, 
jpure in questa Oamerni,» ginrl,j|noJ[t;a-
scolterémo eoa attenttoBè' i'suof eùilsI'glH" 
sopporteremo isob ra8ségna2tdiié''fè' ius ' 

;critlcfte,' (itiriià ) t à4f(ti'egri ' t ó . È'lfÌ[ '• 
jna|la|dl .c^mijiatq ^ra l'èstijqm^jànìtitr»» 
.deilà Legislature passate.ie.dejla 'preae<' 
'denta, e quella, 'un-po' più*li'WDerqsttì' 
'che siede'a'de's'o! in" (juaslà Cà'iiièi'a »l' 
l "Oi-'an i:liq!',i(Aé|W,f itf-IIU.n!|ig|loij 
Jràiizaj.d'oggì.'se .non. una ,Àqajl;z,(ó.u.e ? .,., ' " ,-
, « Aooh'.io bo.il mlo,iileala,.ì.shOipas»i 
'sala' la ìnetà'della mia t'ita: nei'oonMsi! 
jparlaffleiitari, ad hd'oUsttìSItó'MoSa'-' 
imén.to '^Véll'idealé'cke o'ì| ha datp'I'g'^'iià; 
•delia' patriW',',r««»l's'?(i?('!>,'.,/ii, è,i.,q4*st»'i 
ideale, oome>,yttole, lonorevo'le .Ceneri,-, 

jche io ilo 8bb4ndoni-?.(/««err«zfo(i< «isl-< 
ìnistra) È-slat» susarrito'un'^norne-cliè''' 
;nbn ho'bene''iMeSd j fo'tóé "'vi '''Sàr'à̂ ','.̂ ^̂ ''j 
••qqaiche,a|trqjji^rtitOj q^uslciiĵ o ?,hé;|ia 
-'mutato: maio,np,» iBnavoI^melhentl)/^, 
, L'on, Deprati» mutaref'.iìla s a i élS"?"— 
!è'impdiatbìlel- ' ' - ; ." -"• ; " '• 

, Quànjó ' all' idealo, ne ''ripar).er,eino., 
iSo|o quii basta'dira; che quelloi.del.did.i 
itatqre é n n a monarchia ^poptlm,' di'-" 
\ coitd.tta da • libere' islifu iipni: 'jeUco" V i-i 
lsétnpio''ripetuto di p'ad'rd' Zappata'..ò.liei 
I predicava. b6oe„e fa,z^,olaya in,^!^.,' ,),; 
j Anche, per ,lpi s-tringitors. 4«ii.frenì l8> 
, Camera ,dev'; essere secondo che placca 
;lui|,oioè tuttai(trasformista, mngari. 
j A che discutere jjjMa proporzionalità 
jdelle minoranze e sulkmipqranzo medesi-
; me, se ra}iiS|a|i'^'^ a^ueqji^l, Ujjc judeo 
j dell'inventore del parlilo nuovo — n o a 
esi8tonBi?,>.5!„gi)!!Sta,'.»^otontà\dwl.sa| del-

!l'on., qrs'atoroid,M.ll'.a.ì(occf!pan«iVs:è vitto 
• che di giorno in giorno'piùìisi.boitf/iletSIj! 
londe- dal'lubbro 'éaoeispoiUaiieói-ij'liitliio: 
I nédis'Me'xmplii'm t'oiUè éoépMtuMfi^:' 
j . L'orbo,trasformista, beh,.inteso... Re-. 
(stava lall'on. capo del-, èonfu'sloDisititf' dh 
tevocare' la' leggenda''del'pAradist)'ter-* 
Irestre. II serpente Depretis fdaie vp'nia'tti-
< ' i ' i i ' ' i-'»?itó • f'-*^ IP-1 • ' ' " ! • » ; • > ' • . " , . 

(«eroo.; tenta l'Eya estrema,|8),u.!sjra-,,4.t 
ìyotfire I j , ilegge:;; ma^ questai-ypltamlii 
lleggs-'poino èilroppo'aaida> edi'Bva si' 
Iriflula'e.-Adamo•Bertani'pur6.''0'ndq al ' 
,se,i-penté Una fimà'^è^ohe'fà.r'rliBl*iio'i^ji', 
•buco ail'ó'S't'^t,ilto,,,pl'flé',.,a|Ìa 'lègga ,siili 
jgiur^mentq.. , „ ., ,,,, -, .,, , 1 ' 

Un argomento a .doppio taglio :.• '<> 
, «',,..0'è-ancora, o-signoWi la rellgióào--
'dell'onestà e del.l,'onOfe,'(Bs«^,',fl'"^l'p,/)' 
iohe hî  la sua grande,'iiiJport^nzai, ,iqbte: 
'lega gli, v(05nji>|i proi)i,,,non ,B\enò .chft.ll, 
ivinoolo religioso, vincola i oredentr.(Bs-' 
nissimo!). • '• : . . - ' , . , (''1".', ni 

a Alcuno ha detto oha'ijdìiatàleggS'S' 
anodina ; altri che- è-eccessiva j non mi 

ipar giusto^né l'.u.nj„^lpdiz;o, pèll 'allroi 
(io credo 'oh'e'8Ìa-^u'tia-'lèg|e giusta e li­
berale, la quale ci mette in paca sa 
questa' 'qdnt^Wlifc-if.:- '• •; '•'^"; ^''";,'*f,. 

11'flùe .ti^t'to'qei pr^sidanl:^'. dal lÓqn-, 
isigljo 8i jiddimqstra. chiaro in queste., 
ipai'ole. 'EgU-rifluta-.cosl-'la- dtìnizionsi 
,ohe l'on. Barazzuo.ii fecS'della légge'ad-' 
ditaaudandola aitodilia, óocne' la', dq'id.i- ^ 
zione di 'eccessiva 'fat(a dagii,9pppsi(o'rJi 
.tutti., ln,tnedig„Uqtvirian. M» petti ver»., 
dire lai ditnosirazione. dell'errore tdlico-i 
tob, i quali gin'dioarona 'anodina" ó-'eq-' 
cessivà''la!'légge, fa 'fatta'd'airóni,'Dà'-" 
pretis 10 un modo assai fiacco, forse 
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per«bè ebbe a dichiarare fin da princi­
pio d«l «tto discorso che ai DentlTtt poco 
1beD«. 

Come vuole l'od. D«pr«ti«-<- regii aé 
etàv/iflm — oó«Ì l^ttei-olUepktiti favo­
revoli alla leg^et^una Oaméra {atta 
tutta ad' uso 'à' bSùsii'tì̂ b'dei, Bbnfuàioni-
ifflo. •. :<,.•.,>=•>:''••'(Coniinua) 

I f Italia 
. QtiiageÈ£.òàr.t8meDte .gradita ,quésta 

lettor» dell'oa. Calroll pul maestri eie-, 
meatóri,'eli8,i in questi ultimi tempi !fu-
Voao BQggotti' a delusioni e difinganni,, 
da,parta.di ahi aveva, promesso il loro 
mìgliofum'eDto'; , . ,, ' „ . . •, . 
• ' ' ' GròppeÙo, 23 luglio, 

*,, Egrtgio signof professore, 
Prometto che per, la inla, asiteoza.<lu 

ritardato |l recapito d̂ella oars'lettera,, 
ed'iiio'omiiioio la rippbsta con Vivi riti-, 
grtiZiaìlî Qt! 'Ohe ' euprlàò ' àocUd* al 
gentilissimo sig. G, Yenlali; pei* l'in­
vio dell'laterOilBaiì te articolo. Ma'debbo' 
imputerò alla î i lel.beuavoleo^it lo,pi|-. 
rolo Insinghle^^ diretto ,ft me*,, ohe, pa-
tructòktìdr Ili pia' santa causai oredo di 
atìeiiipiete'un'nStf JaCile dovére-' 
' Pir«bè't«'ll seBtìmeoto ''della giusti-. 

2Ì9.0-quello della pietà,- raccomandauo 
I» beusmerlta, ,flas«e,, alla, q'uî le, nou 
può bastare 11 oóiifurto deljo promesse, 
nei lèópn'ò prdtra;tto oblio dei sî oi <̂ 
Tidelitt'-dirltt'l'l''»" li tfìfóndàili adunque 
è-nu4ompiio, uoliquala si inconirano' 
la. oosoieosa ed il xuore. • , 

Ho deplorato peroi.à pur io, ,obo il 
progetta di legge, npo s\a stato discusso 
nel Setttto, ma coùfldó ohe sarà da 
esso ìmmediatamOrite approvàib do^o le ' 
ferie, purlameotitri. lì poi assicurata dalle 
pubbliche e: leali diotaiard:iaUi dell! on.< 
m>DÌ«trp Ooppino,, la 80i,lei!ita. presentai, 
aiqiie del progettj ohe, affrontando, |â ' 
ques'Clonó eooh.omloa, eìecerd (o ilijjen'di'i)' 
iti maèslri mena relHStiili. So ló> cbìi-
dizioni' Uell'erario non consentono - sua 
riforma completa', questa, non. «la ' illui 
sofia, che. ditpo.le ,aogoscle ie\\n luî ga. 
aspettativa, sembrorebbe, offesa, non sqi-
lièvo:-. ' ' . • > , - ' i • ' • _ " ' 

E'sperabile chO il ^^rlamebto, mtV 
grado la op'̂ òsltiioue latta dagli impla­
cabili fautori di una esagerata'a mono-
mia, alla quale si sacrifica ilipjii filto' 
interesso sociale, al vedere come sia 
trasgredita' la legge ohe onora 'i '' pa'esi 
civili, Vorrà seriamenteobbligatoria ed 
efScacementa.susaidiata la scuola- po­
polare, E ,la,flampa liberale, spà prov; 
Vida per essa fljgellaodó,l'egoismo,.ohe 
,1 Inceppa. ' ",' ' ' ' 

Mi ricO.nterùo'bòllà •'massima* stima 
e con una cordiisltf'strìaltk di mano. 

' . •• = Suo dov 
..< flwedello Catroii. 

• •AtI'lstero.'v'_ 
' « /ÌBHO dil40,000\màre1tiì' ' 

Telegrafano da'Moùaoo di-Baviera 
ftlla ^ . A.Zeitmg:.-, ., 

Le iudagiui,délla polizia si:̂ ) furto opn-
jî raaiQ, la .scorsâ  ftottp, iî , ^u#o^ nffloìo'. 
c'entrala della posta non diedero iSnò'ra ' 
che' magri' .risulUti. Qaeéto'intiillo'.è 
fuor, di dubbio che. V, ladri per 'riuscirst 
nel., loro intento dovettero, aprire txo 
porte. ,, 1 „ , ,, " . 

,'Le casse forti doVe's'i «ufiodiva 'il de­
naro verniero soasolnatel" 
Non aoentoraiift; maal40;p00 raaréhi si 

fa aeceudere la* eammi( rubata. Lacassa 
oeutrfile non yoqne però ,tocoa|a. Ttiluiii 
asseriscono che passando,nella notte,in 
cui fu penetralo il furto, dinanzi l'nf-
flélo [Sostale,'videro attraversò le lastre 
degli impiegati intenti a lavorare.'' Evi-
deiuemente i ladri per compiere como­
damente la loro bisogna s'israno trave­
stiti da impiegati,.postali., 

Deuuiioie pervenute alia polizia, fareb­
bero supporre ohe il torto'sia stato consu­
mato da malfattori intefaatiottali. La 
direzione della posta promette un premio 
di BOOO marchi a chi riesoirà sulle 
traccio dei ladri. 

:, ,l3i PróTincia ,.: 
i/oraggió sfortunato. Scrivono' 

da Brupeia al Taijliumenlò : Non a-
vBiido veduto alcun cenno nei vostro 
giornale di Un triste fatto'qui avve­
nuto il W luglio, ve DO informo qoan-
tooqoe in ritardo..,,!,, 

Piversi ragazzi dell'età dai U ai 16 
aò'ni'tutti Inesperti ^del" nuoto, ;erano 
sòési nel Liveuza per bagnarsi, quando 
uno d' assi' certo Carniellò," inciampò 
In.un paloconfibcatoaul letto.dal fiume/ 
cadde e non potendo pili riaversi, fu 
dalla rapida , corrento traspqrtuto per 
gualche metro in un sito molto pro­

fondo..Ivi sarebbe certamente annegato 
sa uno de' suoi oompiigbl, Bevilacqua 
Antonio d'anni 11, aenzft badare al pe­
ricolo, spiato da impuUo geBero80,;iion 
fosse aóborso in suo aiuto porgendogli 
una, ma^o, ntiico mezzo di .Mlvezisa 1& 
^uel m(Jàiaiit6,4'|ngo«(iia. '' 

Ma'liJ sforzo fatto'per attirare' a so 
jl (»rni«Ilo..,|é':a,lw .firtslo, perchè,,, 
perduto egli "St'asso l'equilibrio, cadda^ 
rovosoionl e fu travolto dnlU oqrrenta. 

F'atalmonte nessaiia persóna a'dtilts 
si trovava allora presenta, ed 11 pòve­
ro ragazzo sènza ' «loda, soóaorao, 
giacché i suoi eompagnierano Impotenti 
a'darglielo,! moriva mlseramentO'anoe-
'gaio." ^ - . •, • -. • . • 

Accorse è vero, alle grida dei fao-
ioiòlUOerto Oorazia Antonio; che ahi-
•tavàlaqiiellé Vlòiiianze, ma ioutilmentè, 
e'sbló dopo dqatcba ora ai rinvòOne il 
oadàvSra a, 800 la'etri' di distanza. " 

Povero giovanetto, ad 11 aitnì, amato 
(da tutti per la sui indole' buona e mite, 
muore vittima del proprio coraggio dopo 
aver salvilo :da certa morte 11 proprio 
compagno. • i- . 

Oaore:a!l&.8UB memoria, e-vogliamo. 
spWare. ohe le AutoiUà superiori, in-
iformato subito dal fatto,' vorranno ao-' 
Scordare . alla, disgraziata famiglia del 
iBevìlaoqua quella ricompensa che è 
;dovuta a ohi compie un atto di valore. 

Comizio Aga-arlo di Clvl-
d a l e . Da quanto si rileva, dal ifortiBl-
juiii, li Ministero promise' ai Comizio di 
t)ividale,un sussìdio diL-,lQO per l'in-
;orementa dalla Biì̂ llótOca Oiroolante,, ed 
il. Comizio ba idea con ta'a .sussidio di 
ifàr acquisto di :opere speoialmente ri-
guarflanti ìft frutticoltura., 
i "ì\ Mìnisle.ro promise .pure dei sussidi 
por'le Ofloferaaze da' teuarai in Oivi-
;da!e ne!l'an,nó vqnturo. ,„ . 
! ' L'e,Coo,fe'renzB di quest'anno, da te­
nersi'i^ vari. Còmqni del , Distretto, a-
,'Vr8nno',luogd nei masi di settembre ed 
ottobr.e. 

' ' Palmanova 16 agosto. 
Vetso la 5'pom, d'oggi oartp Dui:'li 

Erminio di qui, riteaìitosi offeso da ta­
lune espressioni 'fatte da dell'Agata 9io-
ivannj In'ltótodi "ubbriaohezza, as'pattò 
,ctae uscisse da una taverna' e IO colpi 
fcoh ' Un forte'p'H|nó'iti guisa da"'" farlo 
jstrammazzartì a' terra, li Dell'Agata ri-
'poriò una lesione g.rave all'occhio aini-
istro, giudicata guaribile in giorni 10, 
Ima .CIÒ ,riha ,ag8''?yf lii;Snai,;,coDdi?io'»e 
,è la sopravvenuta commozione cere-
.brale, ohe lo mette m pericolo di vita. 
;Il feritore, appena consuinata la pro­

si é àula alia idtitauza, 

oscire dal Duomo, a dire ohe lutto era 
fliilto. Un, Tizio, Prete, presentò non 
troppo serlAtnente la nota delle spese 
fate per clòjdall'lll.mo ,o rev.ffiio Ca­
pitolo Meti'bpolitano, bavette mé!!«b'litro 
in-pjedl e;mézzo oiio ischerjio^. mezzo 
ootf-«òriotS- làkiava l'unita miO,(it8 : 
Ajpareoohioi,del Diwmo a , „4 

lutto per tote, velluto, nastri, , ,' ' 
veli, faoif'dl primo acquisto L. 0000.00' 

Por manoie sopra,oggetti le-
i jvatl da altra Chiesa 
Per lavori di falegname,'In­
doratore a tappezziere ' 

Per la musica atteso il rlspar-' 
mio sul tóènatOrt 

Al noll'isoli'pèr IilvOrlslràor-' 
dinari, 

'Per cera sqgU altari,corno 
di metodo 

Ai deHi (lonzoli per il suopo 
'Sella campane 

Agli stf-ssi' per il trasporto 
dell'urna , » 0000 80 

Consumo cera al Catafalco » OtìO.P.OO, 

:QQOq.oò; 

0000.00-

"OOOOiOO 

oOoo.po 

booo.oó; 

0001.00 

• Somma complessiva'L. 0004,80' 
e eonohiuse'i In verità, 'in ' verità vi 
dloo che'il pòpolo sa'far'nieglto le'bosa 
per Garibaldi qUando'se ne fa'laoom-* 
memorazione. 

Io povero prete dell'Alta restai sor'-' 
preso di md'stesso nel supporre che le-
ooSe fossero andate come le'esposi par 
fantasia; ma- restai don un palmO'dii 
naso tenOndo eotto ^li occhi' la ' nota 
complessiva delle speselo'slire itiiliane 
juoilro 8'oantaslmi irenla, ada quBsfo 
dobbiamo imparare noi allocchi della 
campagna,'come'vanno fatta le cose. 

,' ' ' ' ' Vn prete. ' 

I n c e n d i o . In Loscano, 1113 oorr., 
si sviluppò un incendio nel fienile dì 
certo P. A.' il quale tosto si propagò 
anche-alla sottostante stalla, e mercè 
gli sforzi fatti, si potè impedire che il 
fudcO' si '.comunioasse- al fabbricati 
ivictni. La caosa che originò l'incendio 
rltiensi sia atata la.- fermentazi,>':ie del 
fieno. - , • , . ' ! . , 

In Città, 

Dall'alto Vrluli i7 asiosio. 
lori sono astato a Udine curioso di 

sentire l'frazione funebre per l'arcive­
scovo, moqs. Casasola, e davoto verso 
quella; ball'.anima voleva assistere alla 
;Mes8a ftolennO per ì suffragi. Non ap-
ipéna arrivato alla Stazione corsi di 
trotto al Duomo, incerto se avessi po­
tuto'trovar posto nella Chiesa Metro-
'poiitana, o veramente .restai cosi sor­
preso nel rilevare il mafjniflco apparato 
(Che dovetti esclamate i Qiii, qui si venga 
:ad imparare come «i ohoHao dopo morte 
•i'Snpariori, e la memoriailmperitura di 
:mons. Casasola. , ' ', , < 
: Mi aocantucciai, cowe ,meglio potei, 
pê ' la ressa del popolo, ed ivi stetti 
.aspettando la 'solennità mortuaria, dèlia 
quale àvea sentito tntrObilift, giusta un 
asserito' Programma in basa all' anti-

jquata ,oaosaatudin3 del Capitolo Metro-
'politane, augusto. Senato dei.yenerandi 
Presuli,,che.,soprainteq.dono all'Arqldlo-
cesi. Ieri adunque spettava al Capitolo 
di presentare alla Città e'Tìiocesi l'eseìa-
pio del come' devonsi onorare' i trapaa'-' 
.sali, cioè quelli, che non comandano più-

Dna macchina imponente occupava 
quasi per intiero l' ampio presbitero, 
cioè un catafalco'a foggia d'urna, che 
era una meraviglia a vedersi per la 
singoUre architettura I -^ lùnnmerabill 
.erano le torcia ohe facevano brillare 
quasi di pien meriggio 1̂ . aurate volte 
'del Coro I Dieci erano i Caiionioi ohe, 
nel loro paludamento, presenziavano la 
mesta cerimonia, dalla parte del Van­
gelo, ed uno stuolo di sacerdoti com­
presi tutti 1 professori del Seminario, 
dall'altra. Tutti, ma apeciaimenta i,Ca­
nonici piangevano a calde lagrime, anzi 
mi diceva un'amico d' aver veduto uno 
fra questi asciugarsi gli occhi col moc­
cichino di colore, lasciando poscia sulle 
palpebre una lunga striscia di, .tabacco 
oo.u l'annessa compagnia in segno di 
'lutto. La. muslpa poi, una cosa da non 
poter descriverai. Per non disturbare i ' 
soliti' professori si ebbe il felice pen­
siero' di- ricorrere al Palestrina e si 
ebbe la magnifica cappella piano a terra 
come si usa alla Sistina. L'oratore si 
•te,qe alquanto desiderare, e a dire'il 
(Véro, non avendo nemmeno preso il 
caffé per la premura nel' partire da 
casa ed arrivare a Udine colla Ferrata, 
io nel sentirmi in rivoluzione lo sto­
maco, presi divisamonto d'a.ndara alla 
vicina Corona Ferrea per acquietarlo. 

Da 11 a un momento vidi alcuni pochi 

Sìiperlentia docet. 
Lodare gli atti tutti dal Governo,' . ' 
non è prova di grande liberià ! 
l'elogio per sistema merla siihernò, 
ma di Càmil l'elogio fa pietà. 

I i a |gioi;nata di Ieri. Favorita 
da un tempo miigniflco la nostra città 
,iari presentava un aspetto insolito d'a­
nimazione. Numerosa fu.il,concorso di 
forastieri .apacialmenta d'oltre, Judri. 

Ben fece quindi la Congregazione di 
Carità a protrarre la,Tombola, .imperoc­
ché mentre venerdì! ben poche erano 
le cartella vendute, ieri ealirono a 3640. 

A B pom. nel pubblico giardino co­
minciò l'estrazione, ed i fortunati vin.ci-
,tòri furono per laoi'nquiua: certo Zilli, 
di Bertaldia, par la prima tombola, 
Schiavi Giuseppe e pella seconda il sig. 
Hasch impiegato municipale. 

Terminato, questo spatia.dolo la g.ente 
si riversò pif che mai ' sulla sovrastante 
collina, percui puosai.'dire che ieri là 
nostrii rifta ara proprio greiuità come 
-nelle più solenni occasioni. Difjioile sa-
reiibe a descrivere il bello aspetto ohe 
quelle migfiaia di, teste prèsentfivaiio, 
vista dal. centro "del giardino., 1 "colóri 
vivaci de',,vestiti, delle donne facè-
vaop ,un bel contrasto con ' quelli, più 
-oscuri degli uomini. E quello, ohe più 
dava.nell opohlO| ai erano le lunghe è 
regolari linee di persane ch.e Iprospet-, 
tayano sui nuovi viaU.della riva 'stessa 
còme .al solito da. quel sito ;di asao|uta 
sovranità popolaî a partirono b9ne,8p̂ ss,o 
applausi e disapprovazioni fatte sempre, 
in via conco'rde e nelle forme le più 
palesi. ' - , . ; ' ' . , , j , 

Anche nei palchi e, nel cèntro ^ei 
giardino si vedeva liii numero di per­
sone, superior.e ai giorni,scorsi e perciò, 
è certo che li'n buon introito sarà per-" 
venuto anche al Municipio.,, 

Sette furono i cavalli che presero 
parte ,alla corsa del Fantini, la. quale 
riuscì molto interessante si« nelle due 
batterie ohe nella corsa di decisione. 

Vinse il primo'.premio PatramMa 
cavalla saura di' razza italiana,, il se­
condo, Tf freòr baia di razza, francese, 
ambedue del sig. Ercpiani .Paolo ; il 
terzo toccò a Cftinisino bàio, scuro di 
razza italiana de|, sig,. Bezzi Giovanni. 
Ultimo nella gara di déoisioim arrivò 
Maria Baga.^ c}i6 quindi non ebbe al-' 
cun premio. ' '" , ' ,' 

Alle 7 pom. tatta la gante si rivar. 
sava nelle vis centrali della città e spe­
cialmente ' in Mèroatoveòchlo dove la 
banda militare avrebbe dato il solito 
concerto. Merita però rioord-ire come 
l'esecuzione e la scelta dei pezzi furono 
,veramente tali dà destare un vero en­
tusiasmo in quell'affollatissimo uditorio. 
Non mancarono gli applausi, che tui-ono 
poi unanimi quando la distinta banda 

del 40° Reggimento posa, tarmine allo 
stupèndo Pot-poisrri': *' RIeorrto di un 
viaggio » di Zavertal. Oltre, che lo lodi 
al sig. Maestro ed 4 tatti-, 1 oomponanti 
la banda stessa, dobbiamo,;.Ina parola 
di elogio, a ohi orlino oh«( 11 ooocerto 
avesse tei'mlno allo ora 8 li2 in cui 
avea principio il Teatro, l ^ 

ì O g g i alle'é l|9'.i:poi»ertólkDe",- :nel 
pubblico giardino avrà luogo l'anunolata 
cofsn di oayalll di dilettanti a di velo-
of̂ edlstl a vahtaggio dal fondo pel monu­
mento a .Garibaldi, ,i , i . -• 
.."Visto' lo'scopo,jlàmó oér,li,ohe".U,eon-. 

Bor80,.,aarà,(mmero8lssimo, tanto più ohe, 
per facilitare l'accesso a tutti neirposti 
a pagamento, il Comitato delle fasto ba 
stabilito che oggi tutti 1-biglietti'd'1n-" 
grasso siano diminuiti-delia metà e cioè i; 
Biglietto, d'ingresso al .palooaa.-varao 

Ta oas^ de Tòni L, 1 . . , , ,. 
là. al palco versò'là; Riva o.'SO. 
Id.-a'l Centro dal giardino o."»ft.-

' U re'à.'PÓrì^cnoné» .Neanche 
ojggi, 8orlV8'"il Tagliamgnlò,' slamo" in' 
grado di dare notizia" positivo éiill'epoea 
dell'arrivo fra noi di S. M. il Re per 
visitare il nostro campo, di cavalleria. 

Questa incertezza m.etta il Municipio, 
nella Impossibilità,di .prendere quella,di;, 
spOslzIoni' oha sarebbero diil caao per' 
festeggiare' convenientemente l'augiislo 
Ospite.. Ciò non scemerà poro l'entusia­
smo sincero oon eul ,verrà accolto dalia, 
citiailioanza e dai rappresentanti di lotta, 
; la] provincia'che'qui converranno per. 
; rèndergli il do'vuto dinàggio. 

Corso militari t^l feamito di 
.!l^ordenoitè. I ipreparativi per ^1^, 
icòrsa mllitarrche avranno luogo al cani'p'o' 
di Pordenone la prima metà dl'settem-
•bre, f'oHo cominciati. Vi saranno corsa 
!dl uffloiali, corse di truppa, ed un con­
corso ippico al quale prenderanno parte , 
,e ufficiali e.trujipa. Si ,parla anche ,di 
ìuna festa militare che dovrebbe aver 
;luoga in quel lasso'di tein'po. Gli osta­
coli a superarsi saranno molti causa la 
distanza degli accantonamenti da up 
luogo centrale ove, si potessero riunire 
i quattro reggimenti di cavalleria per 
delie festa campestri. 

Nel tìuniiero venturo; il Taglianténtù 
promette maggiori InformazionlI' • ' ' ' -

Olrdlne della leva ' sulla 
,c lasse t S O l . ir Prefetto della Pro-' 
vliicia di Udine ! ' ' • 

Vista la, circolare 6 corrente mese,! 
•n, 48;!72 del M("Jstero del|a Gu.orro, 
.che pi'o'rogà l'esame defi.illivo ed ,ar-
.ruolamento deal! inscritti della Lava 
sulla classe 186-1'; • 

Visto il manifesto prefeltlzio a giugno' 
p. p. n, 118; . ' ' -' . 

Veduto il telegramma ministeriale 10 
agosto oorr.; , . , 

, ,, (Ordina, quanto segpo : , . 
Il Consiglio di Leva óomincierà le 

sua operazioni il 1 settembre p. v. 
La seisiona ordinarla sarà chiusa nel 

giorno 21 ottobre p, v. '' -
Oli studenti,' che aspiranO'al-beneilzio, 

del ritardo nella 'ohiamata sotto le armi' 
,flno al compimento del '26° anno di età, 
devono presentare la- 'domanda al Co- < 
'mandante del loro Distratto di Lava 
non più tardi del 23 ottobre'p- v; 

(\V ì t idAhlft ì- at\nn .Chiamali a ] ] ' . i . 

1 Tol mezzo' 
dal 161 al i 

; Hjnp- -,,, 
Qamona i, 

ott. 'dal, 201 all'ultimo. 

Oodroìpoi 8 satt, dal 1 al 150 j 4 
sett. dal ISl all'oUlmo. • , 

Pordenone i 9 seti, tutti i capillsta : 
10 sett.' dal SBS'al -400; i l sett.. dal 
401 al BOO; 12 soit. dal 60l.all'BÌ)Wmo. 

% Vito al tagliamanto i le seti, dal 
1 al'.SOOj'ìe latti dal 201'all'ultl'iifo. 

Saèl.lóì,l'7'„8ett,. d8l-;iial, JlgÓì 18 
sett, dal ISl.t^ll'oUimo.- - •• 

Manlago 1 19 «ett^ dll. 1̂ , »! 160 ; 20 
sett. dal lorml'ultlmo. 
• Cividaie i 22 satt. dal 1 al 190 j ' 28 

sett. dai 191 al 880: 24 satt. dal 381 

wi;«itì'mor ".;;*",•; ••'-r---- - ;''_;__ 
'... .S.,.,PiàWo. al•.'N»ti»OB6-̂ -.'2B -setti- éltH 

Udina: 29 soft, tutti i.oapllisla; 30 
aat}.' dal JaS'alt400f l'*Wé''d'4l 401 
al 600 j 2 A d a ! .1̂ 01 allìijltimo. 

Ampezzo! 6 ott."tutti. 
! ? Ott.'dal! allffOi 8t)tt. 
820; 9.olt.dal.821'all'ili-' 

10,ott. dal Lai 20O.( -11 

. Gì' insorittr sono, chiamati 
,defiQÌtiva-ed arruolamento nei giorni e 
nelle ore indicata per oia8o'anl3ietre|to 
nalla'- tabella che fi 'seguito' ài presente 
'manifisto. . n :- - - • > 
; GÌ'inscritti-i quali'aspirano all'esen­
zione dal servizio di 1" e 2°-òategoria 
ed' alla- conseguente assegnazione alla 
iS" • categoria potranno far valere sola-
unenle quei diritti a' siffatto beneflklq 
i quali"esÌ8tevano ed erano perfaiti nel 
giorno''che già èra stato fissato • per il 
;loro^ rispettivo-esame -definitivo ed- ar-
rnolamepto eche risulta notato nella-
'tabella annessa al manifesta'dell'ordlne< 
'della Leva stato pubblicato il'-2 giugno 
pros. pass. 

Le domande di visita all'estero sa­
ranno ammesse, sa presOntate' sino al 
3Ii agosto m. e. che precede quello in 
'cui'avrà luogo la prima seduta del Con­
siglio di leva per l'esame'definitivoed 
arruolamento; opperò ai avverte che' 
qualora codeste domande venissero pre­
sentate posteriormente al aulndicato 
giorno, saranno irramiasibilmento' re­
spinte. Tali domande dovranno conte­
nere tutte ',le indicazioni di cu! al § 23S. 
' -Tutte le altre diaposifloni portate dal 
.succitato Manifesto 2' giugno, alle quali 
qui non si deroga, rimangono inalterate.' 

11 presente Manifesto sarai a più ri-
ipresè ipnbblicato- in tutti i Comuni della 
-Provincia per cura dai Sindaci incari­
cati- di spedire la relazione a questo 
ufficio. - - ', 

Udine, U agosto ISSI. 
Il Prefatto, G. Brusst. 

Tabella| indicativa dai giorni destinati 
per la operazioni dall'esame dt-flnitivo 
ed arruolamento degli inscritti a cia­
scun distretto. 
Pplraanova : 1 settembre dal n. l'ài' 

n. 170 ; 2 settembre dal 171 all'ultimo, 

i,TaroeptO!..18,ott. dal. 1 al 200-; W 
:ott. dal BOI all'ultimo. . ... .,.^ , , ,, 

.Mpggio: m (^n, ,i^ta. < -» ' ' > -
Spilirabergo: 16 oli. dal 1 al -leO'--

,1? ott. dal.lisi al800,;!l8ott.a&l801 
,all'ultimo,, ., ,„, ,, . , .... ,, ,-, 

II fatto di sabUatot Degliopé-
•ral, addetti, alla Ferriera, _ in ,numero,-
j'diventioinque^.o trenta, a' ci, si, dice, 
japp'n'nto fra' quelli che, si mise'ro W 
ìliciòpero; procedevano; 'sàbbiito,''dopo'iiii, 
mezza notte, lungo i portici dt Marca-' 
toveochio, cantando, quando furono invi-
,t^ti a, desistere dalla ,Gtt8rjlie, di P. S., 
'che per di la, 'postavano.,„ ' ,_,„, ., 
, Talutìi-'ópèrai ooniponanti il griippó, 
alla lutlmaz'ràb^'tl'èll'agente"dèlia' foi'zà' 
•pubblica, anziché 'd'are-'ascolto, feèèro 
,più obijtsso di-prima.,' :, ' ' , -• • .1. 

Una guardia, credè allora -ben fatto 
di estrarro il revolver, — quando at­
tratti dallo Bcbiammazzo comparvero itn-
iprovvlsamente dua'-'cà'rabinféfi,' ed imo 
'di questi,-un -brigadière,' visto l'atto 
della guardia, si slanciò: -in ' mazìto,' 

' strappandola .i'iarraa,;.,, .,, u . 
I Si dice'qbé q^ql.brigadiere sia.stato" 
jpofliiia' arrestato'. ' ' '' , ', " ' ' , 

Poco dopo'gli'ó)5èrài'si 'sdòtserò al 
,grldo di it Wtjo (a'•/'èrrièrd;'- •'' '"• "•" 
i , Q,uesio è il-fàtto quale cl'vanne tao-; 
:0oiitatp, set̂ za n^iupa frangia.,di' più 
•né dj mano. • • . ' , , , . , . , , 

afuovi» snlthllcaxlone.. Slaoto 
'/(a/(0«(( dell' avvocato 'Carlo, Podreoca. 

IJJel tasto .di ftoasia pubblicazione l'au-
itore né'espi'esBe-.'lo scopò gèria'rale, di 
•fronte alta questione slava che Ingrossa," 
|e cioè «,di opporre studla-Studi, ricerche 
a ricerche, .jljo^trazioni ad- illustrazioni 
la finalmente sforzi d'espansiope ,— pa; 
,oifici sino al possibile, s'intenda -7 à 
sforzi'd''espansio'6e'». ' ' ' 

Toccando-poi di't'ùtti glii Slavi che 
:occiipauo territori della penisola,' i' av­
vocato Podrecoa.si, fermò,di prpterenza , 
agli aibitatori.dlel distijatto,di, S.,Pietro 
âl .Natisp'iio, siccome quelli che coati-

,ttìiacono'una prop'a'ggi'ne punto"isolitta ' 
'e dunque mend imbastardith della grande 
'SlBvia,ia,'BÌccoma quelli -che troVansi.'al' 
.ooal|na,.pol,iti,oOfd'Italia. . ' ' . . . , -
( , ̂ 050, qra l'indie? delle, tti,aterie 00%. 
'uh canno per qualcuna diessè sul modo 
;diMoro trattàzloiia': "" ' ' * "' , "''' 
; Par cominciare.*'' ' ", • \ • '' 

Storlî  fisica. ' ' ' • , • -: 
' Storiapoli,tic.?,!l.a;qua|e,.finché sl-potè, 
fu <)s|ir6̂ 8a col testo letterala delle .fonti, 
è ' spèomimènte di''.quella cap.itali,8sim,a," 
del Gesta' dei Lóm.bà'f'di del; '"iiyiilaleso 
Paolo-Dl.ioono.''' ' ' ' - -''̂ -'' -' '"'--
I Lingua, e questo capitoloifu illustrato' 
OQ.n .mol.tiaslmi ,as.ompi,dei nomi di fondi, 1 
paesi e famiglie della regioni), ;perj di­
mostrare come la fAvellâ  slava siasi 
quaèi 'identiflo'àta"'óolla' natura Iqcale 
dalle'cosa è degli uomini.' 

-Istituzioni,.cbiasastiche: • ' -
' Isiituziqqi aip.rainifltr«tiva, oon aspo-, 
sizione e documenti .dal sistema delle 
Vaànie a dell'ilrengo. 

Istituzioni giudiziarie,"dalla quali s i ' 
riveleranno degne di Speciale siudio la 
giuria paesana- in Cìoife, criminale e 
cr^minalis^imo, gli appelli reoiprooì. da 
Banca a Banca e la .esecuzioni econo­
miche. ,, , .' " , 

Privilegi, còlla' loro lunga lista " ed 
analisi dal' 1458; il '16 IdgliO, al 9 
marzo 1796, giustificali"nella 'Ducali -
venete ofi praecervalionen\ gantiitm bar-., 
tìCfroruni. . , ,, I. 
, Costumi,' .'_,." 

Agricoltura, i'hdnstriu e cómiijerclo.' 
; Uomini illustri passati''a.'.',, futuri. 
' Strada del Pulféroi a-confini. ' 

.Cividala,, oopsideratp siccome-- centro 
d'attrazione degli.Sja'vl,del Distretto 9 
degli altri Slî vi circostanti, e siccome 
eserèitaiita aìi onltguo virtù d'espansions ' 
anche su territori'alemanni.' ' ' 
, -Intermezzo. ' , , • , 

Alcuni guai. 
Alcuni rimedi. 
Per finire, 

http://fu.il


IL F R I U L I 

V c a t r o mLlaerva. SjiioDdide 
sotto ad ogni rapporto riuscirono le 
rappresentazloDÌ di sabato e domanioa 
della lincia. Il concorso del pubblico,, 
non poteva infatti'maDcard, trattaddosi 
d'uno spettacoli) che non potreblii'sl de­
siderai^ il migliore, E questo favore 
del,pubblico continuerà, iadubitatamentg 
fino alla- fine. Sul valore artistico degli 
interpreti dello' èpitrtito doniszettlano, 
abbi imo già te4ti'to parola. Gii applausi 
fragoi'osi, entusifietici del pubblico sono 
la. miglior conferma dei giudizi espressi, 

Gaetano Donizzetti stesso, se redivivo, 
rimarrebbe appieri soddisfatto della in-
terpretaiione della sublimo opera sua, 
— nel modo «be sanno dai la la sig. 
TórnstUa, Malti, Garòtni e Del Fabbro 

I punti culminanti dello spartito sol­
levano aM'eniuslBemo l'uditorio. 

II quintétto del secondo atto. Il rondi 
del terzo, o il finale, eseguiti stupenda-
menta; 'scuotono od elettrizzatio. 

L'orchestra poi magistralmente diretta 
dal giovane ed esimio prof. 6'tno Coli-
mani, unitamente ai cori, contribuiscono 
con la vàleMla cba li distingue, all'esito 
ploiio ed intero, dello s^att^coln, il quale 
e veramente tale' dd' appagare anche gli 
esigenti e gli incontentabili. 

Profano. 
• *• 

• , ' , • ' . . ' * • * . 

.Questa.ii!erb.riposo, Oiovedl, Sabbato 
e Domenica, ultime rappresentazioni 
della Luc]ti. •. ', . . 

Giovedì poi, tt quanto abbiamo udito, 
avrà luogo la seraia dell'acclamatissimo 
tej]or(; sig., Eugenio Moczi. 

• P O S T A . E C O N O M I C A 

Ap.iiona,tiiiimo iiq^ C. F. 
Hi Ella ricevuto la mia lettera? Se 

ai, desidererei un$>'risposta. Mills saluti 
anche, da parte del Curtcalurisia. 

• M. S. 

In Tnbunale 
' Processo Sbarbaro - Pie-

r a n t o l ì i . Sabato al Correzionale di 
, Roma «bbij luogo U seconda udien;^a 
dei secondoprocessoSbarbaro-Pierantooi. 

Sbarbaro pariò luogamente, sollevan­
do vari incidenti, con l'avv, Pascale 
della parte Civile e col rappresentante 
del P. M. 

Il pubblico applaudi clamorosamente 
lo Sbarbaro. 

' li ^résldetfte ordinò lo sgombero della 
sala. 

Parliirono, l'avviicato della parto Ci­
vile e il rappresentante del P. M, 

Ambedue chiesero che il prof. Sbar­
baro venga condannato alla pena di 9 
mesi di carcere, 600, lire di multa ed 
a 1000 lire per la rifueione dei danni. 

Oggi lunedi verrà pronunciata la sen­
tenza. 

Si chiamava Vita Cerniglla dtt Piana 
d>'l Greci d'anni SS ed era al servizio 
dell'onorevole signor francato. 

Essa da due mesi die era entrata in 
quella ossa' aveva fatto un telegramma; 
alla Simiglia volando riioroaré al paese 
natio. La risposta della famiglia tardò 
ed essa si spinse a quel passo, fatale. 

ITotajJlQgra 
La guerra alle suocere. Leggesi in.un 

giornale parigino : 
— Uiia crudele sventura ha colpito 

il simpatico nostro confratello S,.. La 
sua suocera, gravemente raaliita da più 
mesi "è... entrata in convalescenza, 

'' . * 
' - ' ' , ' • / * * " • . 

Effusione ;òonttidinesoa : ' . ' 
Uó vecchie contadino conduce l'asi­

nelio per-la briglia. -Gli volete-molto 
bene al vostro .asinelio; gli domanda 
uq taie. 

ir- Se gli voglio bene, É tanto tejnpo 
che l'ho, ch'& quasi della famiglia. 

V ' ' » • 

* * 
ÀI Tribuniile. — Awflfato, Ora che 

siete stato assolto, ditemi la verità : lo 
avete rubato o no il cavallo! 

;[mpuliiIo.Xe dirò signor avvocato: 
prima del dibattimento credevo proprio 
di 'averlo rub ito, ma dupo la sui difesa, 
mi' sono venuti dei dubbi. 

ITotmario ,, 
jforle d'un palriola. 

Roma 17, Un telegramma dàllegglo 
di Calabria annunzia la morte del se­
natore Agostino Plutino, 

Reali Carabinieri. 
Si assicura che il contingente del­

l'arma dei carabinieri verrà portato da 
ventimila a venticinquemilu uomini, 

San_ Giqachinp. 
Oggi per l'onomastico del papa vi 

furono in Vaticano grandi funzioni re­
ligiosa <j quindi il salito rioavimento, 

,]l comilalo di soccorso. 
Il comitato di «occorso per i poveri 

cholerosi della Francia meridionale, co­
stituitosi recentemente .a Ruma sotto 
sotto la presidenza -dell'on. Malocchi, 
pubblicherà quanto'prima un mauifesto, 
al quale verrà dato, per mezzo dei gior­
nali, la massimii diSusione, 

La triplice resta come prima., 
Il Diritto riceve un dispaccio dal suo 

corrit,pondente di VleijUa, che dico : 
« Sono'autorizzato da fonte autorevo­
lissima a dichiarare che continuaiio ad; 
essere cordialissimi ì t'apporti escluso, 
r intervento all' Italia ad Ischi ed a' 
Vàrzin, perchè non,era necessario, trat­
tandosi in quei convegni di argomenti 
speciali interessanti i due imperi. » 

' iRiiiodfl conico un municipio 
Telegrafano da Napoli che ieri a 

Nola oltre 600 persone armate fHcero 
una dimostrazione clamorosa sotto il 
palazzo del municipio che tentarono d'in­
cendiare. 

Intervenuta la 'forza sorse un grave 
conflitto, 

Vi furono parecchi feriti, non pere 
gravemente. 

Sempre il colloquio di Variin. 
Viatina 17. Ha prodotto qui molta 

impressione un,.artìcolo dell'ufficiosa 
Pos( di Berlino, nel quale, dopo fatta 
Ja storia della alleanza austro-tedesca 
alla quale aderì prima l'Ituiia e poi in 
un certo senso la ,Russia, si dichiara 
essere ancora una questione, se Kimoiki 
possa godere quella fiducia che Gismark 
aveva nei predecessori dell'attuale can­
celliere austriaco. 

Vi) terzo cDnvfijno. 
Berlino 17. Corre voce che lo czar 

incontrerà l'imperatore d'Austria pre-
cisamento durante,il suo f'Oggiorno in 
Polonia, Il colloquio dovrebbe aver 
luogo a Prerau o Goaviiig in Moravia, 

Sciara'da 
Senti quest'^, pniziosa è davver ; 
Il total del Secóndo è primiir. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
B l a l i l o x v i n o 

Varietà 
P l l i é i d l o lu l s ter lQSO, Brano le 

due mezzo dell' ultra notte quando un 
rimbombo cupo e un rantoloso lamento 
fi'dero accorrere nolhi via Tornieri a 
Palermo una guardia di P, S, U qnale 
trovò a, terrai un» giovane donna che 
si '^ra gettata dalla terrazza del quarto 
piano. 

Trasportato all'Osppdale con orribili 
ferite por tutto il corpo, moriva mez­
z'ora, dopo. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Proctnci'a tii Ciimpobnssi). 
Roma 16. Nessuna- denuncia nò di 

nuovi casi nò di morti dei casi prece­
denti. 

Provincia di Cosenza 
A Paterno i due malati migliorano, 

nessun nuovo caso. 

Prot)ti)cia di Matsa. 
A Càsteluuovo''di Garfagjoana un caso 

nuovo, un morto dei casi, precedenti ; 
nella frazione di Colle due casij Co­
mune di Piazza al Serchio nella fra­
zione di Livignauo un caso seguito da 
morte. , • • 

Provincia di Parma. 
Comnne di IBercoto, nella frazione dì 

Bergolio tre nuovi casi, uno. dei quali 
seguito da morte, un morto dei casi 
precedenti. 

Prooincio di J'iicino. 
A Carignano due casi seguiti da morte, 

a Os.iaio un caso srguito da morte, un 
morto del casi precedenti. 

Il chnlira in Franciat 
Marsiglia 16. Ore 9.05 pom. Nelle iil-

time 24 ore 8 decessi di colèra. 
Tolone 16. Ieri sette decessi. 
Lione 16. Un decesso di colèra. 
Celle 17 Ieri tre decessi a Cotte, un­

dici nel resto del dipartimento dell'He-
r-iul, sette nel dipartimento dell'Ande, 
nove ni>i Pirenei orientali, quattro nei 
Oad e tre nell'Ardesia, 

Telegrammi 
I i o n d r a 1.̂ , La ìteuter ha da Shan­

ghai : Nessuna notìzia finora da Pekino 

a coiiferroa della voce corsa che la 
China abbia dichiarato la guerra ìilla 
Francia, 

Il goverao cfalnese invece dires.ia al 
corpo diplomatica una protesta contro 
raziono della {i'rancia invocando la me­
diazione delle potenze onde ottenere un 
accordo amichevole^ 

Il linguaggio di questa comunicazione 
dìcesi pacifico. 

MemorlaMei privati 
STATO CiWILE 

Boi, settim. dal 10 al 16 agosto, 
Nasetto. 

Nati vivi maschi 10 femmine 6 
» morti » — » — ' 
» esposti » -— j _ 

.Totale N. 16 
Afoni a domicilio. 

Luigi Orassi di Giuseppe d'anni 26 
tipografo — Vittorio Oremese di An- ' 
gelo di giorni 6 — Remigio Ceschìuitl 
di Francesco di giorni 20 — Anna Zu-
liani dì Leopoldo di meal 1 — France­
sco Loudero fu Antonio d'unni 29 regio 
impiegato. 

A/orli nell' Ospitale civilo. 
Anna Oigariliiii di Leonardo di lóest 

4 — Angelo Vassiilì di giorni 23 — 
Anna Tusolini-Miani fu Giuseppe d'anni 
66 contadina, 

Jlfarfi nell' Ospitale tntlilari;. 
Giuseppe Negro di Pietro d' anni 29 

sergente nel 40 regg. fanteria, 
. Totale N. 9 

dei quali 2 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

Afalrimoni. 
Sante Fontana operaio alla ferriera 

con Anna Murgante setaiuola, 

. ftiMiicaiioni di Matrimonio • 
• efposie nell'Albo lUuhieipale. 

Fortunato co. Zuppani r. impiegato 
con Antonii Villa civile — Carlo Gtìth 
impiegato comunale con Emilia Cluza 
civile — Fiorito Paiat muratore con 
Virginia Ciani casalinga — Domenico 
Propello agricoltore con Maria ZuccOlo 
contadina. 

T A B E L L A 
dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana 

Qualità 
matlla 
vivo 

• " 1 
CKrn« FRlilZZO 

jinimaU 
matlla 
vivo vondenl 

*. paso 
vivo 

- • paso 
morta 

Buoi. . 
Vaccho 
ViteUi. 

E. 576 

, 06 
„ 19fi 

L. 70 0/0 
M 03 0/0 

I,.1420;o 
» 130 P;o 
„ 9óOiO 

Ammali macellati. 
Bovi N. 89 '— Tacche N. 13 — Suini ìf. — 

— Vitelli N. 165 — Pecore e Castrati N. 89 

Proprietà dalla Tipografìa M. BARDUSOC. 
RruATTF Ar.wsaANnRo. aprutitfi resnnufi. 

Articolo comunicata. O 
A mettere il pubblico sulla strada 

del retto apprezz'iraento sulla scenata 
aggref^siva' che mi fi'ce venerdì passato 
al Caffi Corazza uno dei'conti Frangi­
pane, no dico il perchè. 

Perchè, dopo aver perduto it. L. 6500 
sopra uu .credilo che il conte Giacomo 
Dai Torso, del quale sono l'erede, teneva 
'irerso la fimiglia Frangipane, mi sono 
stancato di riscuoterlo, ed ho ceduto ad 
ultra persona,collapr'rdita di i t .L. 1200 
il credito stesso, pur di lavarmi'Je mani, 

A. chi vuole, i commenti, 
S. Maria, 17 agosto. 

Marco Dancluzzi. 

(1) Per quoBtì articoli la Bedaziono non as-
iume altra rcsponsabìliib tranne quella voluta 
dalla Leggo. 

N. 760. 

P.rov. di Udine Dislr. di Palma 

Comttne di Marano Lagunare 
J I L V ¥ 1 S O <II c o n c o r s o . 

In esito ud odierna deliberazione con-
.'iigiiarp, a tulio 6 .setii'mbre p. v. è 
aperto il concorso al posto di maestro 
elementare in questo capoluogo cui va 
annesso l'annuo assegno di L, 700, più 
L. 60 d'indennizzo per l'alloggio. 

Sarà preferiiu nella nomina un maestro 
sacerdote. 

Col primo ottobre p. v. l'eletto dovrà 
incominciare lo lezioni che si chiude­
ranno col 31 agosto 1886, apertura e 
chiusura che sarà mantenuta anche negli 
anui venturi. 

Marano Lagunare, 15 agosto. 
Per il Sindaco 

PARMESAN BENEOBTI'O 

Estrazioni ita! Regio Lotto 
av*vcnute il 16 agosto 1884. 

Tenesla 73 29 77 00 GII 
Bari 9 19 81 4ri 26 
Firenze' ' 68 . SO U 14' a i , 
Ullano tS 80 66 ÌIS , 7 
Napoli iO il n 83 «»8S 

Faiermo . 63 'M 87 61 IS 
ItoliiR' 'SO 8 63 06 E6 
Torinu SS 6 71 4 63 

SEME BACHI 
grande Stabilimento modello 

A l l e v a m e n t i spco lu l l d e l llHehI 
por la 

Confeziona del SEME GIALLO ll«DtGENQ 
Sistema Cellulare Pasteur 

Anno 30° di Efercisio '• 

limi SBLL' OSO di Ciloevti', UILA^TO 

11 sottoscritto rende noto a tutti I Ba­
chicultori che la suesposta Ditia afSdò 
la Rappresentanza per Udine e Pro> 
vincia per la vendita ed accettiire com­
missioni del Seme I3achl Giallo Indigeno 
(Nostrana). — Per cui chiunque ne po­
tesse aver interesse si rivolgere al sot­
toscrìtto. — ( N. 13. ) L'esito felice che 
ebbe avuto negli anui decorsi, fa spe­
rare che molli saranno gli aquircuti, e 
di ciò ne fanno fede 'i molli attesiaM 
di pèrsone che esperimentaroiio tal Srme, 
ostensibili a chiunque' dietro richiesta. 

ZORZI RAIMONDO. H'ippre^^nlanie 
Via Manin ex S. Bortolomjo a. 14, Uillnc. 

Acqua di Cilli 
La fonte di Tempelbrunnen ò l'unica 

che offra la gen'jiua e rinomata acqua 
mlnerale-acidula>aic'<>tì-saliiia di liobìt!.r.h, 
la quali', per una slraoi'dinaria abbon­
danza d'acido carbonio e SI.Ifato disoda 
mischiata col vino e colle conserve forma 
la bibita più igiecicamoute omogenea e 
rinfrescante. 

Si vende in bottiglie, uso .Bordeaux, 
da mezzo litro e dj litro. ' 

DepiiaiU) io VAme fuori porta Cussi 
gnucca presso Ì?I. A.. K i i n i k e . . 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Mercatovecchio — UDIKE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bia'noii rigata com­
merciale L. 3iS0 

1 detta id. id. con intesiatura 
a .'itampa » 6.B0 

1000 Enveiuppes commer-
ci'ili giappinesi » B,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l'interno e 

per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Cìtiizioiii per bigilotto. 

SI DIFFIDA 
Che la flola l'iirmiiciii Ottavio Gulletmi 

di Milano con Laboriitorio Pi&zzn SS. 
Pietro e Lino, 2. possiede la f ede l e e 
nittglivtraio ricotC» delie vero pil­
lole d»l profesisore LVICÌI l 'OUrA 
deirUniversilà di Piiviu, le qunli vendonsi 
ftl prezzo di L. 2.20 la scatol», nonoliè U 
ricetta della polvere per ncqna s«dativa 
per bagiiij che costn L, 1 20 al fihcono, 
li tutto frui ico u d u m l c l l l u (a mezzo 
postale). 

Questi d u e vesotnlfi preparazioni 
non 9olo nel no,stro vi.ig^{o 1873-74 presso 
lo cliiiicho Inglesi e Tedesche el/bimo a 
completare, ma. ancora in un recente viag-, 
gio di Licn 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, F<epubblica Ar­
gentina, Uragutiy ed ilvttflto impero del 
Brasile, ebbimoa pcrfezioiiare col frequen-
lar»» quegli ospedtili, specie t]uel gj-mido 
della Stinta .Misericordia a Rio Janeiro 

lilìlano, 24 Novembre 1881 

On. sig. OTTAVIO GALLICANI 

Farmacista Milano. 
Vi compiego buono ìì. ;V. per altret­

tanto VdloÌG professore VJ. FOllTA, 
non che Vlncous polvere per acqua seda­
tivi che da ben 17 anni esperirne ufo nella 
mia pratica, sradicandone lo Blcnnoragie 
Sì Tacenti che croniche, ed in alcuni cisi 
catarri e ristringimenti uretrali, appli­
candone Vuso come da istruzione cfie tro­
vasi segnata del ."rofessore IJ. l*ttltTA 
— in. attesa dell'invio, con considertizione 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Dott. «AZZINI 

Segretario al Cony Med. 

Si trovano in tutte te prinoipali far* 
macie dol globo, e non accettare lo 
pericolose falsificazioni dì questo ar­
ticolo. 

C'orrlspondeiiaia f r n n c a a u 
c b e I n lIuKUC s t r a i t l e r e . 

'W 

ÌÉxcelsior ! 
POLVERI PETTORALI POPPI, 

PRErAUATE 

afia Farmacia Reale '̂  

ANTONIO miPP.UZZt IN-UDINB-' 
Questa polveri sono divonuto in poco 

tempo celebri e ' di un Bstesìnsiino uso, 
perchè oltre, la singolare efficacia, esi 
sendo composte di sostanz» ad iiziou-
non irritante, possono essere usato an-
cho dalle persone dedicate e indehollte 
dal niale. Esso perciò agiscaiio .lenta-
mente, ma in modo sicuro contro lo 
affeilonl polmonari e bronchiali croni­
che, jjijilrìscono ' qualunque tosse jier 
quanto invateratn, com'battono eff1a;ice. 
mente la stessa predisp'aslsìone alla tisi. 

Questi straordlnarr e iramanchewli 
effetti si ottengono cóli' uso di questa 
polrei'i la cui azione non mancò mai^di 
manifaslarsi in alcun caso in cui furono 
implrgale con costanza. I medici a gli 
infermi che ne hanno teotnta la prova 
largamente lo attestano. • • ' 

Ojriiì pacchetto di dodici poWaH costa 
una lira, e porta il timbro della] /'tir-
macia Filippuzii. ' ' 

per Amministrazioni Comunali, l^rf-
tura, Falibricérle, Dazio Consumò, 

Opere Pie ecc. i 
'' Il sottoscritto ha lilovato' tutti l;ifor-
mularl npuchò l'intero dept^dto ^cgll 
etarapali s.uddetli posseduti dal là'cessata 
ditta A. Cosmi.' .' •, •". 

Tutte le Coiamisaioni che dalle Pre-. 
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 
• ~ 0cliii8, a f6bbraiol884. ,,: ': 

MARCO BAiftOUSCO. 

U affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra ^ D u e v a s U J o c n U pai» 
diversi usi, ' ' 

Secondo piano,: A l l U R Z l o n e : d l l S 
a m l l i c n d con c.mtin.', legnhja ed 
orlo. 

Nel fibbricato annesso: ( J n o S|tiit» 
x i o s o g ; r a n M j o . 

jy affittare 
pel mesi di agosto e settembre 

CASA 
D I V I L L E G G I A T U R A 

con vasti Ipcaii luUi ammobigliati, 
situata'presso la .Sluzìone ferroviaria 

d i T a r c e n t o 

$u amtnissimit Collina. 

Per informazioni dirigersi all'Arami-
nistr.-'Zione del nostro Giorn'ile od • ia 
Gi'inoiia al sig. Giuseppe de Carli. • 

STlBILÌlEiVfO Um 
I * O n V A . V1KWIE5MA,, 

Bagni caldi in vasche e 
bagni freddi a doccia per la 
stagione esliva. 

PH.EZZI : 

Bagni ealdi di l 'c lasse L. 1.— 
Id. ù i i r » 0.60 

Bagni a doccia » 0.50 

t-r-„... 

PR 
ìkURWi 

J)I mu 
FIUTILLI KQ,SlKK-^LllliUM 

— — ^ - T — ; ' ^ ' . ' . ; 
Deposito e Kappresentaoza per l'Itàliii 

presso , 

C. BURGHART 
' U D I N E 

Suburbio Aqulleia — riinpetto la Sta* 
ziouo Ferroviaria.' • • • 

Orario ferroviario 
[ vedi quar ta pag ina ) • 
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Mète |o»l*» NSpS 

Le <e inserziofli sì tìceto»o ésplù^viamejjite aU'ufadio d'ai»Ji4i4stmzi0ne, d^J • g^^ jl f!tiuli„. 
' I ,' '• \pc^n'è'i-ATia'iDaniey-iM'anin presserà ". • ' 

' ' ...^..^ _..„ ^ 3, .,,„..„-^i ;:._ , ,—_™ , . >M.,..,-i.,.^il...i.,,.ii ™-ta- „.ji.^^^.....Ji......l... .M. , i l |y . ,̂ , ( j - \ i f - | . ••;• , -. - - '^-h- ì - ,,n,i. ..iii'r.i'., 

,-.* ,.#i 

Goî R I RE 
'D'liTITflftTllt?HÉtf'.*"""^*PPW*«ttin9n(e!dovrebbB«e#8Braio.»oai)o dioogoi (, 
lmJJl ( | i iupjJIH'! ! !^ ' f immafàto; ' ia9 iuveoe mollts«ìnit''«Cul6 sMara éhe af- j^ 
fettl da.malattie aegwta (BlennoJ'ji'agtft.ift.genere);i toni gaafdaao'lohe} a far 
icaoi{i3ri£a.iiL{il&.pi^sta.l^ppareiua d«l taale ohe lì .iottaaifta,'anz!|!h6 di-

sti-otjgere'per's'eiilpt'e ? radicalmenteJiuMUSfl ohe I IM p?odottfi},,ftp|i8twìi6 f^re adoperano astrlogeutl .dannosissinli «Ila 
salute propria ed a quella, delia èrMnUoltAa.liO!6 s d ^ e ^ M u A i i i ' ^ ^ che igUOTabc;l'esistenza delle) pillole 
del P ro f . 'LOW/POf lW dell 'UnÌTeWt|l ' ldi | i?a#, -i -J. '&f d, 'i-f -i ,',.^ ; • , ' f , ; . „ » , . .v ì t ; ' 

• Qapste pìlWlo, che contano ormài trSotadue tfnnr'd! Bafee8tó"fneoD{estat9,,:iié^jr9/^f(mi^ji eiperjfett0.8|i#f|lojitÌegU «coli 
al orodlfll ohe recenti, «ODO, coma Io at|(ptSiU(ivto?st^jRHVìf|ÌÌ<Ìlll!4t;|'i»a, l'unico e ver* rimedio^ ohe unitamente an'a!ici«aiì« 
sedativa' (^tols'oano ra^ioalm8rJ|B\(ìail,),pie4etf6',m%l^ttie,(B,le^9p/yjigia,,,q||firi'i uretra.^ «|e9ti;ioginisn|l.,^'t^ria^). J ipQ@lH4. i l | 

care bene la iÉ)ala(f,U|t< ' /i.. > , 

I,nxiapdol vaglijt- postale di' -IA 3-é(i"fl!y"^aVmaòià ^i, , Milano, ^ i a ,MeraTÌg l i , ' s i rioevòno'ìfranclii nel (Regno . 
• !((r«{itpro: - r - yni,i«oatola-ipUlole del prof. Lulpi Por la , — Un flacone di, p o l V a r e ' p e r ' a c q u a sedat iva , ooi l ' i s t ruz i t jne ' su l | t^ 
?4o qi, usa rne . , i '' i ;;-:--."'f <*'* •••• • •" • •* "••'• 

TfJsjle.qpflfidepzlaU ogflì g iorno e .consulti an«heiBar,corrt8ppDden«ft . . , . j 
JtmenditoH : In V d l n e t Febr ì sÀ, , QOIIR«|IIUP., ,A, Pantotti (Pilippwzì;,<>faitniacis{ti-teloiil)Blit,> ÈarmadaC.-.Zi^netti, Farmacia'Ronioni ; 

T r l e » 4 e , Farmaoi«i,C.ZanBtti,iiG'.i'S9rrayallo; lÌ!i«ri»(,i?Br^BCia [^j.AndroinìCjIirrìiiril^^ifiittppdtiicCorln, Fri»« 6.,i .Saulonij <lÌ|M>fntr-
„A|jiU(iYÌci„!P«i», G r n h i o v i t J i , r . | « n « é , G,. Proflam ,,Jaoki5tiF.J. M H o m ò , ^SjfiliiUhieato C,,Erba, ,via Marsala n , , 3 , e.isu» «nooùrSi 

tìallsria Vi'tipSo, Emanaels Oj.jPf,(f;?8& A',,f,a?iMm .o,CQtnp^;yitt,Sala 4q;;,B<wn»,-vÌB.lf/(ilr^, 9.6,iPagoiilm e Villani,,via Botqmei h: 8, ' 
é ' in ' tu t to le'principa^.EarffScie.d^l. R e g n o . ' ' \ ' " 

i',' .• ' ' v i 

ora 1.43 ant. 
, -6! t r ta t . 
, 10.20 ant. 

' f|;Ì» 
'^ 8.118 l 

S.'D^VBtMB • 
.on,6.so.aKt.' 

' „'lo.80;Et. 
., >ii4ì8d"p; 

HA pOlNB 
Uró' aito 'tài 
••'„ ' 7.64' ant, 
>,*'.«j4S p. . . 

'rtMft,ift'»t,v,.mi,fii. 

iliSiiiWiWi 
miito 

idicetto 

' oliKlbn» 
diretto 

•uf«,m,, 
' omajK' '• 
"SùWb."! 
diretto 

'• ftilB"' 
'•'emitlb. 
' osmibi 

omnib. 

Ì .VIINWUÌ. I 

are 7)31 itstf 

, 9.43 «al 

" sul:-' 
, lUBp . 
A POSTS»» I 

;\ore 6.46-ani 
, . 9.42 ant 

-Jl l.àl 
„ W'p'. ' i 

• t. TRÌESti ' 
'oro 7Ì8'?,ant 

', l l i 3 * W 
!..„.•,«53. •p.i 

, 1%33 p. 

?ttrt«&20^ 
DA'VENEZIA. 
ort'^BOantj 

• WS *»%,!)»»» 

». ,8''8 p. 
'»•-«•*- », 
,,! «,-%(. 

•DA PONTBÌBA 
ore .e,8()! aài. 

. , ,8.2ft.»(U,i 
». .1»43, P.., 

ora''8.BOaA't,' 
' „ • 9Ì06 a i t . 
' i»'S.-» pi 

„,.?.-r. i p.i„ 

.dt^tto. 

iialat«l> 

•omalb,"'i 
diittit) 

''o«i{^! 

imtttQi, 

I? 

ri»ei.7»7 '«ufi 
i. «.Sififc'Uiiti 

••' J"3.80'«W 

ot«) »>03t'4aKI 
nilO.IOt'MiU 

*-.l.Ul»Btl! 

mM'ktìmwìo 
CHIMICO 

D ^ H r tepati jer 
0pere Pie, ecc. 

FoMttóé'coriipletis di .c'àyte, stampe ed--oggetti di jcaiaGlUeria per: Mùmcipii Scuatevi 
ÉiiBinMs*r«zioM;.̂ u%Kblhìe e p-^^^ "" ]\ "•' i ;V ̂ ''.'',^ 

EisecTOBloii© apo'Pfr^t^., ^, px^aa^'te-;^ ^J. ',it!u.tte l e |pxdìaa.ajZlonà. 

WTri»? 
^^Toni ni i|c»«(iii!i! 

I 

DI GIg:t |)MO COMESM?T'I 
f a ,§j^^t!i;i^oija, .y ia fiksei^a MaKini , il» Udine • 

VJENDESI . ' .UNJL ' • ' , ' , , • , ' ' , • ' " 

nalp'pe;,,!,] . IlarHia.a'UpnlaF Î'l'Z 
• ' ' Ntfmerose esperiènze 'praticate con Bovini' d'ogni età, '.nel^ 
''•^PilW'Us JS-ibSP^ Fiiulii atJaOSittilnrainiisament'o dimo'stVato'Cbe' 
questa farina si..^nò senz'altro ritenera i| migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti otti iillii.i^utri?|one,ed'inj;rns'*, oqn,élI '̂{»' 

irendolilil Ha p'oi iirià speciiue inipoftailza perla 'nntft nipoftailza porrla' 
idbnare'il latte 

5olo' 
s'vi^ 

ti pronti e sorprèndoHtil Ha poi uria S|)6cii^ 
p w , dei •vitelli., E, notj)(ip,c)(o nnvitslli^ nollVbbani 

' della madre ''sperisóe. non poco; cpll'uso jii questa'Farina nonst 
è impedito il deperimoiitòi Éà:È(ià!yliór,qta |ant(trisionp,'eIo's'i 
iuppo dell'aiiimale progredisce rapidnmjjnte. *' ' 

La grands/ i .?ar(^ che .si fa dei;Jiostri vitelli 'sui ttoitri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, ,spe,r.)3lni8ijte quelli bene 
allpv.^ti, daVPrtojdijtetniiiiarsitutU gli'allevatori ad approfflttarue, 
.Vr̂ f delle prove, 4,el reale merito (ii qiiosta Farina, è il'subito 
aumento del latto nell'e vacche e lìi su i maggiore densità 

' NB. Recenti espeflepzeihapnoiingljre provoto che si presta 
con grande vanlogg.o anche allo nutrìjion^ dei suini, e per i 
giovani animali speci^iWante,-^ una. -alimBntazionecon .risultati 
insnpwjbilì. , .' . j , , 

"-Vrei(je,à;|iniijs8ÌBM„ Agli'acquirenti s»r»qpp.,Jp)))artite l,e, 
jf nfCotìiarÌBio?. VttsoV 

MU 
bPtìvettaW dà 8:'NI. il re d'Italia Vittorio Emanuele'-i ''•'•• 

della rinomate! àaslMo' .McB'èhesim, Carresi, ' •Ée'éher;''m\)l'^^JBi^àité^"Ìì' 
mipgi^ai./Patierahi Viohy,; Ptjfmlmi, Rampmàni, ^aterson' s-Loxmges, 
faflio^AUtimmta,Filippwi;fiiece. ecc. atte a guarire la tosse, .raucedine, 
cotlippzioM, brjoncjiito ?d„attr* simili n)alétfiSj''ihS"if''SovS'rfró'^yéi rimedi. 
«uèllo ^hVin uri mpinjinto eUmina ogni specie di tosse,-qnello che oramai 
è'coriossirito'per V èfficacia-e iemplieiti in ««ttS) Italia ledtaDSheralIfWstoro 

'è'cBi'dinìiti)-cbI''iftithe'dl ' ' ! „ : , , . , , , , . , , , - . t : 

./"\-•;;,,. ..'it?«lVe»jÌ»eitoi»rt!iiPopi»lt'' " • ' • . • -
.^^ueste,p()lvM;^^noq,^anno bisdgno delle> l̂dAlMfÈ*a'bftrlìiìaifeUS'J ^klSàèH"' 
CbaM spaziano ,da qualche tempo,-*, s^nalanti al pubblico gaarigioni per 
ognv Specie''di'Mlatlid;' esso ai raccomandano da aè col solo nome e sia 

... ,,. ,— . - (poi „ . . , , - . . . . ,„ . .„ . 
Incida, munita dei tìmbrordella farmacia FilìppuzJi. 

I r t Dt«k.'l .*n.. .nf.. At~^^^^, t^^ìl J _ l l _ r . , . 

Per doglie, veccbie, distorsióni delle gilitltare, iugrossamejiti |d6Ì„?qr,, 
doni» gambe ,e (Ielle .glaóifola. Per:lmolle t̂8,l;Vesoiciini,'•'c6plpl8l|et̂ i,',.m l̂tjn .̂ 
formella,' giar|le, d«.bpjBZJa.,dei, rem„o.,perJe .malatliB,jJ«gli occhi,'d'ella góla' 
e del petto. ' ' 

4,.ea~auprova[o neii" 
ma, I 

•'̂ Farriiocis'ta, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto pressp la già ifarmacia '̂  
'«.felinnutl orla Calcali,'Cordu^io,'!^^.'. ' ., ,, i'., 

•ÌflÌllÌiJB*)»'t Bottiglia grancle 'servibile' per 4, (Jayallì ly. i « "n i ( 
•'" ' '' >. " .oezzape ' »' ' ',^:&^* .'.[^ <!s^9f ' :', 

più' atìblt'e' 'a curat'e e>unW"le'tótti^i'tà''ph'é''ld|()raiio'e37ifffiy#i^^^ 
mana specie: '• ' ' • , > • , . '. • i,," - • • - . >ii f -, 
a,»Atfti»nRPÌdi-iilMf'osraInit(«((i-dr «iil««iié'tfèìriéé'pe^ éblbiìdttèì'e 

.la.rachitidef la-.maMonpaidi nutrimento inoV'bonlbinii e fririciuUijil'afaWia'.i 
la Clorosi'e'simili.^ ' . a . ' ' ' ' " ' " . ' - '"• ' ' ' ' ' ' ! - s S ' ' 
"^H^Uppa dÌ"At(è*'^_'lifkneo efficace contro i catarri crohici'idalii 

'br'dncbt.'jHoHà veSètóa'é itf latti Jo,.atfftzioni,di.8imi\|ganerf4 !.-..,(.i. ,i 
.'• Se'lirà|ìp»''ill e l i l l t»^ 'e i fe r ro , importantissimo 'pVeparatp,| tòpico i 
. corroborante) idoneo in'fsoliirao grado ad eliminare la malattie croniche d'I 
, sangue, la cachessie palustri/'efo. "" " . . " . • ; 

. t ie t^opp» di. e t t t r n m e »!(» c o d e i n a , me îoaiBento rieonosoiùW'" 
I da,.tuljc,lq„autoritàlmodicha.floms'quéllo'che'ga'ari8'c!e'radicalmente'-lo'tlisii 
•ib5onchiati,.cqpvulpive ,e ponine,lavendo-il'iooiilpiJnBntè'balsamiobì'dél'Càttté'e ' 
e'quello sedijtivo dólla .̂tjodeino; • li o . ,.• i , ' . ' ' ' i ,•;. .'..ir. 

Oltre a ciò olla Farmacìa FiIip|Juiizi vengonol'preparatili!'lo''8«l'r(«i»o'*'• 
,Bi/os/oiattate••(!«>daica, Y Elisir i,Coe(iiiu\'iBlisir,iéMm; YSlisw.-iOhria, : 
r.Odmtalg^iqa, Po!ftotH,^lo{§ciroppfi^ Xm<ir.iniio FUppVmsxi, l'Cjiì'odi%ÌJto,. 

;df M0UZZO .fion f ,iens((i .pràtojoduro] df, fevrs,^M pn^i^fiis antmpniali 
'dMgretKliie, per;, cavalli,,^ bovitfi, ecc. ecc. ' ..|, 

Sfiecmlita nazippali ed e'sIereicomB.- Parino lattea Nestlè, Ferro Bravali, 
'MagHesfà'HeArfs e lahdr'iam, Peplone-e Pancreatinar'Defresm, liquore 
GóUdM di Gufàlr, Olio 'ài merluzzo Bergen, Estratto Or»^ Mftoj Ferro 
FaviUt^Mstralta Liebi^, Pillole >J)ehaut, PoA^^Ì», w W M o o p e r ' s 

JR. SjoU((le di Vetorinoria di Bologna, Modena, e Parm 
,• 4\((ndosi all' ingrosso •pr*i(ii!r!(Hv«n'6fre tìMSditó"' 

ruzionT 

»:-' 

I '"I \ | i Ù l U i J | i | ' 1^1, [ minili ni ilo ,iji I ' . 

• PRESSO Li'PRBMlWA FABBRICA' • , ' , 

,.,.;.,̂ ,,A||,OHI0^^0MàNp. 

ixmmì un grande .deppsito. di bocehM^'pkd-paéaioj'?-. 
ad uso irrigazione. Si assumono inoltrs-owatìiissioiiiì' 
pef-qualtinquè -lavoro :ttl' 'OBrii'ento. 

tóseeisà'lia stessa ©itttt'ttóvasi anche un-granda' 
deposito, di,zplfp rafgn9;tQ. 

pico'ola 
Sdem pe'f BoVIWI i 

'''i" Con isfruzionéiecon rbccdrrenta per'1'applióaJiOdé.'' 
, ,N'B. 'La'presente ' specialità-è 'posta isotto la protezidrio'dsll9.ilpggiiit,ti,; 

liane,' piriche munita.del marchio,di privativa, concessaidal'Regio Ministero 
d'Agricoltpra le.Cpmmercip. .,,11 ' ' • 

Pluidio, IVaziioiialè' Axlmontl 'i^ic«'stìtuento 
tf forKCi<lléif'teà*ttl.lV.è''B»vinl; , ,''V : :'Z,.V , 
'i ' "Pk-cpnjpa'»»' fc'gc'lWii'li''ameu«e ' l i e i I,a««or^*o'rW/|4l'^Pf' 
lelàllt'à v e t e r l o a f l e del" 'éhl>nÌe'a '-fari>tàoi 'sta iA,'z|inii!nJI 
P leW^. ' ' i' ' ' ' " ' ' ! ' , ' ,V, 
". ' Otfimo.-rimedio, ,di ,facilei^ppiiqMÌono, per asoingare le piaghe'seiàpliiii,-
scalfittuce i' crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
olle riirii, "gpnfiezza ed acqi - " ' -••"- ' ' ' ''— 

"' '' ' Pirezzo 
ed acque allo gambe prodotte dal tro.ppo lavoro. 
rezzo 'del l !^ Bo,t,%l)a";tl . 'S.àol J ,,, 
ttrafToiioni, esT^ere là'' llrii'à 'à n(i>pp. <Jé'|l''inveplore ' ' Per cvitore contrafToiioni, esigere 'IO' firma a n(i>pp. <t«jr raveptore. . 

Dèp'ósito'iri 'UDINE presso la Farmooia B o s e r o e S n n d r t dietri) it Dumo 

UDINE- wmmà M, BMDnst-iwi: 
A. VlSJ»f̂ RA: llopaI'é'Siàol»''lè'i'ubHolnta6'in 8", prezzo L. l.SO. 

PARI':««rl«c(pt «èai^loois ' i ièrl lnentali d i FUo-paiIiiit^l ' 
tpIog;,l»,'bn volumo.iu"^»'grondo, di 100,,pagine, illustrato con 

,1,, ,12.'jagurf litogfajiche''e 4 tavolé,o(il9riito-rJt. ».,f». ' 

'"VrrAL'E:Cn'òoolhlU«»i|n«or«o'a rtòl seguito;alla Storia (Ji, 
' ' un'Zoi/'i^jie/to, UB TOlurae:di,p8gin6'376, •I<.i»J«6. ' "' ', ,", 

D'AGOSTINI. (Ì797-lS'foj' n l c o ' r d l ' i n t l u V i d d i^MntC^ 
due volumjin fittayoy di pagine, 4?8-B8.4,/ con. 19 tavole' tô i 
pogroBche in litfgrafia, l,.'s.<>0.' , r ,• 

I '••^dRy^T,!,: Poesltì- ««He -'ed ' I r t cd i t e pubblicate) sotto'' gli au-
t ,.', ;̂ 'apij)i dell'Accademia di Udine! due'volnlnl,in "oliavo' 4i pagine'̂ l 

' '^JP^yj-484-656, con profazipne e biograflo, npnclle i| ritrottrf" 
! del poeta in fotografia e Sei' illttsìiiazioni in'lìfóg'rafla, 1 .̂ «.00 
( " ' e- . ; . . . . 1 ' I 

1 

Sfea-WB::9*e 

L' assortimento degli articoli ^i gomma elastica e degli 'o^^ètli chii'iil^giiìi'-' 
.ojoomnifto. .,,>., ,.,, • i, ( • ;• ' ' '• '••' ••' ' •™"i" ' ' '' ' I- • 

•'A(SliI«''mifiérali'dolf6"pfimsri? fotti-italiarieiel'straniere.! ' » ' , : ' I 

' " ' " . " " ' ' ' • " " • , « • • ' • • ' • ' l ' i ' - , ' • • - ' • " • ' • • ' • • • ' - • • - • ' ' • j i ' . 

mk 
u l l l i i , Jl. I 

' " • " • ' 

iPgir LA'PULITURA* DE^lMEmy ' ' 

MARCA: H E R I Ì M A N ' N L - U B ' S Y N S E * ^ 

" 'QSesta pqnii(ta,è c|ooisaniente il proparatoi,piiì,i,e{ficaoe,'.comodo) 
ed it tóriò c'òstpso di intii gli orticoli simili, olferti al commercio. 
'— Essa'" fi'oè'ente "do 'dualsiasi acido corrosivo e""(iiiSiVo, e non con­
tiene che buone ed ùtili ' s'dstanze. — La snì'.qMlUa «prbaisftquella 

j.i^i tu,tte,l6,,ij|ti|^ finora osate. La PQmnta.iunlvetstì8i.*t>ali*coCtutti i 
metalli preziosi e comuni ed] anche lo zinco. 

•> "Se 'ite' applica feu'lPòggetto da p)ilire,pna Jii0!>!i8§lmsi p à r ^ , i?i 
istropipcia «fortemente rfon'un pezzo (li^lajja,„sV%i.fl99?",*..' 
(dopb'i di, aver .dato uria'nuQvo stropicciata Con vm pezVo di 

eco.,.,,^ 
panno 

asciu|lo.- 8,1 ifedrà subilo opriarirei.rin'iuo'idoilirilbintff.snll'efepltoi 
'.Là Pomati' universale impedisce e toglie la^r^gginSiC^JS^jerderamo 
ite'.! ambiiniitrailòft}' delle stj'ade ferrate, le compagnie 'df vapori, i 
ipompiari fece!, l'adofièrono-pbr, pulire piastre dì metillo^'ilottoni, chiodi, 

. s e r i o r e , , ,val,vqle o,.tftbj'i « ^utti gli siàbilimealìjn'gener^lefrt've tro-
, vasi molto meìàltp do ripulirp se ne valgonb. si Militari abch» la pre-
"fèrisc'olrio ad ogAi; altra'*)staiiza. 
1 ' • Raccomando "iiiinaii' la mia Pomata anche per qso domestico, 
iiiaentr^.essb rimpiazza.conisuocCsWtutfe MspilWfff*^a''*^eriWMwliPi 
i-rate fl» qui, le .quali smesso «ontengóno s^islsitzeinofliVejicoWe l'ftdmoi 

o;sal,Ì9o. Llimbailaggio O/in, s'catolaiid'itlattal.decoiiatiaii coni'eleganija: 
,.llnji prova taiif, con,q!ie^ta,.PQroats;al}cellei>te,ioo»fermerameglio 

le mie'as'sertìve che qnalunque.,cer(ilioato.d(iter(ii,,0'lpdi'(!ho.nB 'PPr' 
trebbe^fare l'inventore stesso.) i , , , , , , „.i . ' • .. t 

Ogni scatola oto'-uon porta, 1^ n)aroi,.di fptóicii'.ds'v'jis^ff^e ij^u-. 
0 B ^ ^ m è iMafiofg, e quintji di "ninn'vàioi-'è'. '"' • ' ' 

Unicbidéposito m Udine, ipresso il signor ip 'p{^q^ei$(^U IMU^''. 
I l l l^ l l l j l Via Poqjp Sorpi nuinèrii''2Ó;' ' " ' ' ' ' . , ' _ , ' " ,' ' _','', '' 

Udine, 1884 — Tip. Marco Burdusoo. 


